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I signori, ai quali scade l'associa-
zione col giorno 51 marzo 1869 e

che intendono rinnovarla, sono pregati
a farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.

PARTE UFFICIALE
18 numero 4934 deRa raccolta qffspiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guenk decreto:

VITTORIO EMANUELE II
usa entzu et aio a was Tor.oarl mar.x.a raslora

RE D'ITALIA

Sulla proposta del ministro delPinterno;
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio

provinciale di Milano nelPadunanza del 13 set-
tembre1866, e quelle dei Consigli comunali di
Rescaldina e Rescalda, in data 17 marzo e 19

Imaggio 1867;
Visto Particolo 14 della legge sulPammini-

strazione comunale e provinciale, in data 20
anarso 1865, allegato A ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. A partire dal l' maggio 1869 il co-

mune diRescalda è soppresso ed unito a quello
di Rescaldina.
Art. 2.Fino alla costituzione del novello Con-

siglio comunale di Reacaldina, cui si procederà
a enra del prefetto della provincia nei modi di

legge, le attuali Rappresentanze dei comuni so-
Traccennati continueranno nelP esercizio delle
loro attribuzioni, ma enreranno di non prendere
deliberazioni che possano vincolare l'azione del

futuro Consiglio.
Orainiamn che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufEoiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Ig sp.naaman a chinnque spetti di osser-
verlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addì 24 febbraio 1869.

VITTORIO EMANUELB.
G. CANTsv.u.

VITTORIO EMANUELE 11

PER 6RAMA DI DIO E TER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALl&

Visto Particolo 24 della legge 20 marzo 18ß5
sui lavori pubblici;
Udito il parere del Consiglio superiore dei

lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro ministrosegretario

di Stato pei lavori pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È approvato il regolamento deliberato

dal Consiglio provinciale di Mantova il 18 no-
vembre 1808 per la costrazione, sistemazione,
manutenzione e sorveglianza delle strade comu-
nali e consortili di essa provincia, il quale rego-
lamento, visto d'ordine Nostro dal predetto mi-
nistro, sta annesso al presente decreto.
Art. 2. Il Nostro ministro segretario di Stato

pei lavori pubblici è incaricato delPesecuzione

del presente decreto, che sarà registrato alla
Corte dei conti, e pubblicato nella Gassetta Uf-
(zeiale del Regno.
Dato a Firenze 21 febbraio 1869.

VITTORIO EMANUELE.

L. Pasm.

REGOLAMÈNTo per la costruzione, siste-
mazione, manutenzione e sorveglianza
delle strade comunali della provincia
di Mantova, deliberato dal Consiglio
provinciale nella sessione straordinaria
il 18 novembre 1868.

PARTE PRIMA
Costruzione e sistemazione delle strade.

a) Disposisioni fecniche.
Art. 1. Le strade the si costruiscono di nuo.

Yo, o che vengono radicalmente sistemate do-
vranno avere la costante larghezza di metri 6
da ciglio a ciglio. Ma nel caso di provata neces.
sità o convenienza la loro larghezza potrà es-
sere contenuta nel limite minimo di metri 5.
2. Nel tracciare Pandamento di una nuova

strada devesi scegliere la lines che compati-
bilmente colle diverse circostanze sia la più
breve.
3. Tanto nella costruzione di nuove strade,

quanto nella sistemazione di quelle che già esi-
stono si debbonoevitare le mostruose tortuosita,
formando dei tratti rettilinei più estesi che sia
possibile; e si debbono le risvolte
con dolci curve circolari o liche a secon-
da dei casi, di maniera e cambiar direzione
non riesca ai veicoli nè pericoloso nè malage-
vole.
4. Il piano delle strade, in quanto sia conci-

liabile col regolare e comodo andamento alti-
metrico di esse, deve mantenersi piåelevato di
quello delle laterali campagne, ed estendersi
per quanto è possibile in linea prossima all'oriz-
zontale.In ogni caso la pendenza non potra ec-
cedere il quattro per cento e dovrà anche essere
limitata a brevi tratti stradali.
5. La configurazione della linea superiore del

profilo trasversale delle strade dev'essere con-

vessa, o come dicesia schiena: la parte di mez-
zo, destinata specialmente al passaggio dei vel-
coli, sarà larga quattro quinti della totale lar.
ghezza della strada, e formataad arca circolare
colla asetta corrispondente ad un trentesimo
della corda; le due parti laterali, servienti al
passaggio dei pedom, saranno plane, larghe c:a-
scuna sessanta o cinquanta centimetri, secondcr
che la strada sara di 6 o di cinque metri, ed
avranno l'inclinazione del quattro per cento
verso i cigli, i quali dovranno essere allineati e
listati con zolle erbose.
6. IAstra e debbono essere fiancheggiate da

fossi di scolo della sufficienteampiezza, profon-
dità e pendenza per raccogliere e tradurre al
luoghi di scarico la acque di pioggia che deflui-
scono dal corpo stradale.
7. Le sponde dei predetti fossi vengono for-

mate a scarpa. jg gepdenza di quella dalla
put della strado deve essere rggguagliata al
rapporto che havvi fra uno e un quarto di base
per uno di altezza, e quella della scarpa verso
campagna deve avere l'uno di base per uno di

altezza.Questescarpecompregderopdounfondo
di fosso della larghezza di ö0 centimetri.
8. Nella costruzione e sistemazione delle

strade la parte che deve servire al passaggio dei
veicoli vuol essere coperta in tutta 14 sua lun-
ghezza di uno strato di sabbia o ghiaia naturale
alto dai 12 ai 20 centimetri a norma della na-
tura del terreno col quale a formato II 90TP9
stradale, avvertendo di farne lo spargimento a
riprese, onde la materia possa costiparsi. Anco
sulle due laterali banclune o marciapiedi deve
esseresparsa, dove occorra,dellagabbia per Pal-
tezza di mezzo centimetro.
9. Per impedire che la materia possa essere

dalle piogge trasportata nei fossi laterali alla
strada dovesi formare, nel piano carreggiabile
di questo, un'incassatura che serva a rattenerla.
Tale incassaturasarã disposta ad arco circolare
parallelo a quello dellasuperficie superiore della
carreggiata come sarà stata segnata nel profilo
trasversale.
10. Compiuta la costruzione o sistemazione

della strada se ne consoliderà il piano rotabile
spargendovi in due strati della ghiaia per l'al-
tezza non minore di 12 centimetri con quelle
norme ed in quei tempi che credera più oppor-
tuno l'ingegnere direttore,sentitala Giunta mn-
nicipale, rispetto ed in lines economica. 11 pri-
mo strato, all'altezza di otto centimetri, Terra
formato con ghiaia grossa dai tre aicinque cen-
timetri, ed il secondo stratocon ghiaia di una
grossezza non maggiore di tre centimetri. La
materia di quest'ultimo strato non verra sparsa
ao non quando si sara assettata nel suolo stra-
dale quella del primo strato.
11. Nei luoghi nei fosse troppo dispen-

dioso ilprocurarsila
°

ger formare la mas-
sicciata al piano rota èdeus strada, o quando
quest'ultima sia afatto secondaria, potrà essere
ommessa l'inghiaiaturastabilitaall'articolopre-
cedente per conservarla in sabbia.
12. Le opere d'arte lungo le strade comunali

della provincia sono generalmentecontratto con
mattoni e calce, escluse pure le opere in legno.
13. I ponti ed imanufatti che sa costruiscono

attraverso alle strade debbono corrispondere
alla larghessa libera delle strade stesse, com.
presi 1 marciapiedi. R loro coperto a volta sara
depresso dal piano delle strade in modo che vi
si possa sovrapporre la materia necessaria ad
assodarla senza alterazione del piano mede-
almo.
la La luce deiponti è proporzionata al co o

d'acqua cui debbono dar posaggio, in m o
che non cagionino ringorghi, con pericolo d'in-
nondazione a danno delle circostanti campagne
e delle strade.
lö. Gli archi dei pontisi costruiscono a tutto

sesto, ogni volta che ciò sia possibile.
Se a motivo della località si dovranno co-

struire ad archi seemi od elittici, la saetta di
questi dovrà proposionarsi a norma delle con-
dizioni di profondita del canale.
16. I ponti devono essere muniti di parapetti

di cotto o di vivo o di ferro.
17. Se per avventura la strada per Panione

di due tronchi disposti tra loroad angolo pron-
simo al retto dovesse presentare ualche n-
svolta di un raggio alquantopicco in tal caso
la strada stessa dovra essere ivi fesa da un
conveniente parapetto.
Lo stesso dicasi se la strada fosse in qualche

tratto fiancheggiata da forti profondità.
18. Dove la strada s'impiglia o.comunica con

altre già sistemate verra postauna pietra sulla
quale sarà scolpita l'indicazione del luogo pan-
cipale a cui ciascuna di esse adduce, nonchè la
rispettiva distanza in chilometri. Tali pietre do-
vranno poi essere collocate in tuttiibivii,trivii,
e quadrivii delle stradecomunali dellaprovincia
che sono in manutenzione.

6) Disposisioni amministrative.
19. La costrgzione dinuoye strade comunali,

e la radicale sistemazione di quelle che già esi-
stono nella provincia devono farsi eseguire per
appalto col mezzo di pubblica asta, in base a

progetti compilati da inge8neri civili eletti 4ai
Donsigli comunali.
20. Ogni progetto stradale sarà costituito dai

seguenti allegati, cioè;
a) Dai di6egnidi pianta, profilo dilivellazione

longitudinale e sezioni trasversali della strada,
come anco dai disegni delle opere d'arte che
fossero necessarle ¡
b) Dalla descrizione di tutti i lavori da ese-

guirsi;
c) Dalla perizia di stima corredatadei calcoli

delle quantità dei diversi oggetti contemplati
nella medesima, noncha delle analisi dei rispet-
tivi prezzi unitart:
d) Dal capitolato d'appalto;
e) Da up prospetto riassuntivo della quantità

dei singoli lavori da farsi;
f) Finalmente dalla stima dei terreni da oc-

caparsi.
21. I4 relazione colla quale verra dalPinge-

gnere accompagnato il progetto all'Autoritàco-

munale dalla quale ne ebbe l'incarico dovrà
contenere tutti gli schiarimenti necessari per
giustificare Putilitâ e la convenienza del pro-
getto medesimo.
22. Ottenuta rapprovazionedel progetto,ver.

ranno dalla Giunta municipale fatte le oppor-
tune pratiche per la cessione dei terreni da oc-
caparsiodanneggiarsi, comunicando ai rispettivi
proprietari le relative stime per la coltispon-
dente vidimazione di esse, ove leaccettino, o per
le loro deduzioni in contrario da presentarsi
entro quel termine che sarà prefinito.
23. Se qualcuno dei proprietari Si riÍintBSSO

alla eessione delPareada occuparsi pella strada,
o non accettasse le condiziom proferte dal co-
mune, sarà allora da promuoversi il giudizio
per la spropriazione forzata anorma di legge.
24. In ogni caso le difficoltà che avessero ad

insorgere coi proprietari interessati vogliono es-
sere tolte di mezzo prima dell'appalto, od alme-
no prima che avvenga la consegna dei lavorial-
Pimpresa.
25. L'appalto non comprende di regola che il

prezzo delle opere da eseguirsi, esclusi i com-
pensi ai proprietari dei fondidaooenparsiper la
sola sede stradale, rimanendo i compensi stessa
riservati a carico del comune.
26. La consegna delle opere alPassuntorp vie-

ne eseguita dall'ingegneredirettorecol concorso
almeno diuno degh assessorimunicipali. Di tale
consegna Terra esteso sul luogo analogo atto da
firmarsi dagli intervenuti.
27. Quando le opere siano d'importanza, ver-

ranno anche continuamente sorvegliate da un
assistente a giornata, fornitodeRenecessarieco-
gnizioni d'arte affinchè le opere medesimosiano
sotto tutti i rapporti eseguite in piena confor-
mita alle presarmoni del contratto.
28. B collando dei lavori compiuti vien fatto

da un ingegnere civile eletto dall'autorità co-
munale.
Quando l'importo dell'opera non superi le li-

re 1000, il collando sarà fatto dallo stesso inge-
gnere direttore.
29. Gli atti di collando di opere stradali sono

soggetti all'approvazione dellaDeputazione pro-
vinciale.

.

30. Rimangono ferme le disposizionidi legge
intorno alla competenza passiva delle spese oc-
correnti di ponti ed altri edifizi di privata ra-
gione, che abbisognassero di essere allargati o
riparati nella esecuzione dinuovi lavori stradali.
Gli ingegneri compilatori deiprogetti non om-

metteranno di farsene l'opportano carico nei
medesimi.

PAltTE SECONDA
Manutensione delle strade.
a) Disposiaioni tecniche.

31. Dovra l'in ere direttore usare la mas-
sima cura nella a ta della ghiaia per la manu-
tenzione delle strade, assoggettando però tale
scelta alla condizione di tenere 14 apesa in quel
giusto limite che corrispolide alPeffetto utile.
32. Nelle strade molto frequentate dai veicoli

pesanti la ghiaia non dovrà superare la grossez-
za di tre centimetri, ed in quellemeno battute, di
dgo centimetri,
33. La ghiaia verra di regola sparsa sui piani

stradali nel mesi di ottobre e novembre, sempre
però a dettame dell'ingegnere direttore, conser-
vando pei bisogni accidentali quel volume repa-
tato safBeiente per riparare at guasti che non

ammettono indugio.
'34. I parziali ristauri per la manutenzione
delle stradesaranno limitati a togliere le depres,
sipqi sopidentali; ma quando at riscontri 11 bi.
sogno di riparare al consumo generale dellamas-
sicciata, vi si dovrà far fronte collospandimento
della ghiaia in tutta la lunghezza e larghezza del
anolo carreggiabile. In tal caso gli spargimenti
debbono essere fatti a tratte stradali a dettame
del}'ingeggere direttore.
85. Il fango e la polvere si debbono continua-

mente agombrare nella quantità e modi da indi-

carsi dalPingegnere direttore delle strade, in mo-
do per altro che la parte resistente della mas-
sicenta non si trovi esposta all'azione diretta e
distruggitrice del carreggio.
36. E pure obbligatorio lo sgombramento

della nere dalle strade, sia per rimuovere una
causa del deterioramento di esse, siaper agevo-
lare il passaggio ai ruotabili. Talesgombro ver-
rà effettuato con quei mezzi che saranno ravvi-
sati i più convenienti per concilisre l'economia
della spesa colla sollecita esecuzione del lavoro.
37. L' inaffiamento del piano stradale onde

evitare la formazione della polvere ed il peri-
colo che si scomponga la massicciata sarà pra-
ticato in tutti quei luoghi nei quali riesce pos-
sibile anche come mezzo per ottenere Passetta-
mento della ghiaia adoperata in casuali ristauri.
38. Si estenderanno le cure di buon governo

Pr le strade anche a mantenere piani ed uni-
ormi i marciapiedi, allineati, decisi e difesi da
piote i cigli, agombrate da macchie e cespugli
e senza guasti in genere le scarpe, a levare le
erbe crescenti sul piano delle strade stesse; a
conservare in fine a manufatti e gli altri acces-
sori in uno stato perfetto.
39. Per resegmmento materiale dei diversi

lavori di manutenzione sarà stabilito luogo le
strade un conveniente numero di stradini come
dalParticolo seguente, i quali a norma dei biso-
gni verranno sussidiati da giornalieri straordi-
nari nelle lora operazioni che particolarmente
si riferiscono alPimpiego della ghiaia, al diser-
bamento, alPinaffiamento ed allo sgombro delle
neva. -

40. La lunghezza stradale da assegnarsi ad
ogni stradino sarà regolata in modo, che nelle
circostanse ordinarie esso possa giornalmente
eseguirvi tutti i lavori che vi sono necessari. A
tale efFetto i tronchi stradali da destinarsi a cia-
scun stradino avranno complessivamente la lun·
ghezza dai dagli 8 chilometri secondo la rispet-
tiva importanza de,i tronchi stessi.

b) Disposizioni amministrative.
41. I comuni provvedono alla manutenzione

delle proprie strade mediante Poperadi stradini
stabili e di lavoratori straordinari sotto Pimme-
dista direzione di ingegneri civili coadiavati da
capistradini.
42. La fornitura dei materiali e mano d'o-

para straordinaria e deglialtri mezzi occorrenti
sulla conservazionedelle strade, nonchò dei ma-
nnfatti posti lungo le medesimeed appartenenti
ai comuni sara fatto per appalto secondo le re•
gole e norme ordinarie di amministrazione.
48. I comuni che hanno meno di cinquanta

chilometri di strade in manutenzione possonoriunirsiin consorzio afane di nominare un solo
ingegnere direttore, conservando ciascuno una
separata amministrazione. Lo stipendio deR'in.
gegnere sarå Bi regola rigartito fra i comuni co-
stituenti cadaun consorno in ragione composta
della lunghezza deBe strade di ogni comune, e
delle spese di manutenzione, salvo ad essi di
stabilire diversamente.
44. Il prospetto dei consorsi o condotte di

manutennone sara notificato al comuni interes-
sati, i quali avranno un mese di tempo per sot-
toporre Deputazione provinciale le proprie
osservaziam.Lacostituzzonedegliancennati con,
sorzi sarà decretata dal Consiglio provinciale
sulla proposta della Deputazione dopo Pesame
di tali osservaziam.
45. Ogni proposta di mutamento successivo

nella costituzione dei COB60Tzi BarÀ egualmente
da so#oporsi alPapprovazione del Consiglio
provinciale sentiti prirga i rispettivi Consigli
comunali.
46. I direttori devono essere muniti di pa-

texte che li abiliti all'esercizio della professione
d'ingegnere. Essi sono nominati dal Consiglio
comunale, o dai Consigli comunali se si tratta
di ¡ññ oomuni riuniti in consorzio, ritenuto che
un mgegnere non possa aYare se non se la dire-
zione di un solo riyato stradale.

APPENDICE
ECOl?OwrA APPLICATA

Della trasforasazi0M¢ IN MEGLIO ifell'QgfÍ¢0I-
tura della provincia del Frirli; applicallile
a molte provincie italiane.

(Continuazione- Vedi il n. 88)

Le strade ferrate s'iniziarono col congiungere
i centri più popolosi dei singoli paesi. Poi diven-
tarono parte di un sistema nazionale di comu-
nicazioni interne, congiungendo tra loro le capi.
tali politiche ed amministrative, le capitalistra-
tegiche, le capitali industriali e commerciali e
le capitali dellanavigazione. Esse hanno quindi
servito e servono sempre più alla unificazione

economica entro ai limiti dello Stato, della na-
zione, della confederazione o lega di Stati. An-
che l'economia interna delle provincie naturali
ò influenzata e mutata dalle reti interne delle

strade ferrate. L'avvicinamento però e la unifi-
cazione non potevano arrestarsi a questo punto.
Le strade ferrate per la loro stessa natura do-

vevano diventare comunicazioni internazionali,
e quindi iniziare la lega degl'mteressi ‡ra le na-
zioni vicine. Le strade, come apportarono una

nuova distribuzione del lavoro e della produ-
zione nell'interno degli Stati, così,dovevano ap-

portarla ben tosto anche al difuori di essi. Esse
accrescevano P intensita ai centri industriali

esistenti, ne crearono di nuovi, variarono ed
accrebbero gli spacci per i paesi piil adattati
all'industria agraria, favorirono is coltivazione
delle piante commerciali in certi punti, aumen-
tarono d'assai la navigazione marittima, au-
mentando il commercio esterno ed internazio-
nale. Le strade ferrate però de qualche tempo,
mentre progredirono dovunque in Europa ed in
America, cominciarono adesso a prendere pro-
porzioni mondiali. Già sonoun fatto quasi mon-
diale quelle reti continue di strade ferrate clie
coprono ormai tutti gli Stati d'Europa ; ma

quando si pensa ad una strada ferrata che da
Pietroburgo e Mosca devespingersi fino al mare
del Giappone e della Cina, quando si pensa ad
un'altra che dalle sponde del Mediterraneo deve
andare fino a quelle del Golfo Ppraico e dell'O-
ceano Indiano, e quando è prossima a compiersi
una la qualeattraverso l'America nella sua mag-
giore lunghezza, congiunge POceano Atlantico
col Pacifico, abbiamo ben ragione di dire che le
strade ferrate stanno compiendo il giro del

globo.
Dove le strade ferrate noñ possonoandare, va

il bastimento a vapore. Anche la navigazione a

vapore, introdotta dapprima per le brevi distan-
ge, ha già assunto un carattere mondiale. Per-
fezionata per i lunghi viaggi coll'elice, giovata
dalla scienza nel conoscere le correnti oceani-

che e de'venti e dall'arte nei perfezionamenti
delle costruzioni navali, servita perfina col to-
glio degli istmi e colla congiunzionedei mari, la
navigazione a vapore è divenuta il vero comple-
mento delle strade ferrate nelle comunicazioni
mondiali. Il telegrafo elettrico, che porta nella
profondità dell'Oceano le notizie colla rapidità
del lampo ed avvisa perfino il giungere dei tur-
bini e delle tempeste, è poi il complemento di
(p‡ti e due que' celeri mezzi di comunicazione.
Noi siamo ora appenaalle prime prove di que-

sti gran fatti mondiali, e dobl>iamo argomentare
da quello che in breve tempo si ò fatto, quanto
rapidamente si debba procedere nell'unificazio-
ne economica del globo.
Tanta prontezza e frequenza di comunicazio-

ni genera necessariamente l'abbassamento delle
tariffe doganali, che dividevano Stato da Stato,
dopo avere diviso provincia daprovincia equasi
luogo da luogo sotto al reggimento feudale.
Forse fra non molto tutte le dogane si ridurran-
no ad un modo di esigereuna tassa sui consumi.
Ecco adunque un nuovo avvicinamento, il quale
poi procede rapidamente, come negli interessi,
cos) nelle legislazioni, nellaciviltàenei costumi.
Noi siamo adunque dinanzi ad un'opporta-

nità della trasformazione della nostra industria
agraria locale in relazione a questi grandi e

nuovi fatti generali e di carattere mondiale.
Nessun Friulano poi dev'essere estraneo alla

considerazione di questi grandi fatti e della

loro influenza sul proprio paese, allorchè pensa
che à costretto ad aspettare ogni anno le uova
delle farfalle del Giappone per allevare i bachi
nelle sue ville, e filare i bozzoli nelle sue 6-
lande, sicchè la seta, tessuta in Francia, vada a
vestire le signore americane. Ei deve adunque
sapere gia che una sua industria ed i profitti
che ne trae dipendono dalle condizioni in cui si
trovano i Giapponesi e gli Americani, cioò gli
abitanti di quei paesi, che per lui si trovano al-
l'estremo Oriente ed all'estremo Occidente del
globo. Egli ha gia provato gli effetti materiali
delle guerre civili in que'paesi lontanissimi e
li teme; ed ormai anche il contadino ne parla.
Così ei può sapere che il prezzo della sua cami-
cia di cotone e della sua veste di rigatino dipen-
dono dal lavoro di un negro africano in Ame-
rica, o dalle strade ferrate costruite dagl'Inglesi
nelle Indie. Ma ei può sapere qualcosa piii¡ cioè
di aver dovuto mangiare il sqo pane quotidiano
quale gli venne dall'Egitto e dall'interno della
Russia, e di avere potuto altra volta vendere il
grano coltivato ne'suoi campi all'Inglese, o la
farina macinats sui rascelli del suo paese2 al-

l'Americano del Sud, dove molti bravi italiani
s'arricchiscono appropriandosi la navigazione e

di que'mari, mentre noi appena ei accorgiamo
di averne uno vicino e per nostra mcuria slargo
sul punto di abbandonarlo a Slavi e Tedeschi.
Saprà che le sue frutte vanno talora fino a
Vienna, a Berlino ed a Pietroburgo, e che il suo

fieno andò in Crimes, ed i suoi bestiami an-
darono a Malta ed in Egitto.
Ma, se queste cose egli sa, molte altre ne

dovrà apprendere considerando la sua nuova
posizione in Italia, in Europa e nel mondo, e
considerando quella che prendono gli altri.
Non sono questi intti generali soltanto che

possono infinire sullasua industria agraria. Non
gli sono indifferenti nè la emancipazione dei
negri in America, nè quella dei servi in Ilussia,
nò il disseminarsi delle colonie europee nel
mondo, nè i progressi della civiltà nelle Indie,
nò le tendenne sociali degli altri paesi tutti,
dove scienze, industrie, arti, lettere, educazione
liberta si trovano in continuo progresso. Tanto
più gPimporta adunque ciò che si fa nella
grande patria italiana e nelle nazioni vicine.
Quindi è opportuno per lui di riconoscere la
posizione relativa propria e del proprio paese
per vedere quello che ha da fare.
Esaminando la sua posizione, vedrà che fatti

politici recentissimi eð interni Phanno mutata.
Il suo paese non forma più parte delPImpero
d'Austria e nou obbedisce alle sue leggi, ma
bensì del Regno d'Italia, al quale contribuisce a
darle mediante i rappresentanti da lui stesso
eletti, E qui le nostre considerazioni BRI SCCOR-
nata opportunità ci riconducono al fatto pia vi-
eino e di più immediato interesse.
Fino a poco tempo fa il Friuli, quali si fos-

sero le unanimi aspirazioni de'suoi figli, appar-
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4'7. La nomina si farà previo regolare con-
corso.

48. In caso di più comuni si riterrà eletto
quello che etterrà a suo favore la maggioranza
dei Consigh, ritenuto che ciascuno di essi equl-
valga ad un voto.
49. Nel caso di voti pari sarà per una volta

rinnovata la votazione dei Consigh comunali.
Se per difetto di maggioranza, od altraragione,
i comuni interessati non eleggono il proprio
ingegnere direttore, la nomina sarà fatta dalla
Deputazione provinciale, che dovrà scegliere
uno fra i nomi proposti nelle votazioni dei Con-
sigli comunali.
50. I direttori durano in ufficio tre anni.
51. Ad ogni comune è adetto un capostradini
il quale deve essere di provata capacità nell'arte
di ben mantenere le strade, e sappia leggere e
scrivere. Esso è nominato dalla Giunta comu-

nale sentito l'ingegnere ditettore.
52. Sarà formata per ogni comune una pianta

di stradini sabili, a seconda del riconosciuto
ordinario bisogno, ed in relazione all'art. 40.
Sono essi nominati dalla Giunta municipale
sentito Pingegnere direttore.
53. Tanto gli stradini stabili, quanto il loro

capo possono essere sospesi dall'ingegnere di-
rettore, il quale però dovrà informare tosto la
Gianta, em apetta il provvedere al definitivo
loro licenziamento.
54. L'ingegnere direttore è responsabile per

l'osservanza delle norme prescritte dal presente
regolamento, e per l'esatta esecuzione di ogni
lavoro. Perciò i capistradini, gli stradini stabili
e gli operai straordinari nella parte tecnica di-
penderanno da' suoi ordini.
55. Le Giunte municipali hanno la vigilanza

immediata su tutto il personale tecnico addetto
alle manutenzioni strallali.
In caso di abuso o negligenza degli stradini

o loro capi, provocano i provvedimenti dell'in-
gegnere direttere; nel caso di trascuratezza di
quest'ultimo provvedono a norma di legge.
56. La Deputazione provinciale esercita la

sorveglianza sull'andamento della manutenzione
di tutte le strade comunali della provincia a
mezzo dell'ofileio tecnico provinciale.
57. La Deputazione provinciale decide nelle

quistioni d'ordine tecnico relative a tali mann-
tenzioni.
E dispone per l'uniformità dei capitolati che

devono servire di base all'appaito delle forni-
ture, e per l'uniforme contabilità delle mana-
tennom.
58. Una copia dei preventivi di manutenzione

approvati dai Consigli comunali è sempre tras-
messa alla Deputazione provinciale.
59. Gli ingegneri direttori non potranno far

eseguire verun lavoro che non s a preventivato
e di semplice manutenzione senza il previo eean-
rimento delle pratiche prescritte dalle leggi Ti-
genti che domandano alle legali rappresentanze
dei comuni, a carico dei quali deve essere so-
stenuta la spesa, la facoltà di autorizzarne la
eseenzione, e di stabilira le epoche e modi di
pagamento.Neppure senzal'autorizzazionedegli
stessi Consigli verra usata nella manntenzione
anateria diversa da quella prescritta.
60. Nell'ordinare la somministrazione del ma-

teriale e di quanto può rendersi necessario alla
pianutenzione delle strade, gliingegneri devono
strettamente attenersi ai preventivi approvati,
e nella esecuzione dei lavori seguire le tecniche
prescrizioni portate dagli articoli 31 al 40 senza
skperare le somme approvate.
Non è in loro arbitrio di disporre degli even-

taali risparmi sul preventivo per far eseguire
lavori non compresi nel preventivo stesso.
Per ogni spesa arbitraria fatta dagli stessi

in gegners direttori potrannoessere sospest senza
che perciò siano esonerati dall'obbligo di rifon-
dere il comune di questa spesa incontrata arbi-
trariamente.
61. Nel solo caso di imprevellati accidenti nei

quali fosse del tutto interrotto il passaggio delle
strade, o fossero queste poste m grave pericolo
di itominente distruzione gli ingegneri potranno
iniziare gli indispensabili lavori di riparo; ma
dovranno contemporaneamente partecipare la
emergenza alle autorità comunali coll'unione
della perizia sommaria della spesa occorrente
ad ultimarli, per le ulteriori pratiche d'afficio.
62. Gli ingegneri direttort attuali scadono

d'afficio colla nomina dei nuovi, continuando
però nelle loro mansioni aino al giorno in cui
sara compinta la consegna al nuovo ingegnere,
ciò che verrà fatto dagli ingegneri cessanti si
sostituiti al pia tardi entro un mese in con-
corso delle rispettive Giunte municipali. L'atto
di consegna dovrâ comprendere la descrizione
lle strade in manutenzione, lo stato loro e dei

manufatti, la qualità e quantità della mate-

ria che si trovasse nei depositi.
Nella consegna si comprenderanno gli oggetti

ed attrezzi di proprietà dei comuni, da essere

conservati compatibilmente coll'uso delle per-
sone alle quali sono affidati.

L'atto di consegna verrâ fatto in duplo, di i
cui un esemplare dovrà essere trasmesso alla
Deputazione provinciale.
Un tale atto sarà pure redatto ogni volta che

per qualsiasi causa ad uno succeda un altro di-
rettore.
Gli atti di consegna costituiscono un obbligo

degli ingegneri inerenti al loro uflicio, che non

då diritto a competenze speciali.
63. Per tutti i lavori straordinari sulle strade

e rispettivi manufatti, che eccedono il carattere
della manutenzione, saranno osservate le norme
generali della legge pei lavori pubblici e della
legge comunale e provinciale come fossero opere
di nuova costruzione.

PARTE TERZA.
Sorvegliansa per la manutensione

delle strade.
a) 1)ell'ingegnere direttore.

64. Ad un ingegnere civile viene assegnata la
direzione delle strade di un solo riparto sotto la
sua responsabilità e coll'obbligo del domicilio
di fatto nel distretto ove cade il riparto stra-
dale.
65. Esso ordina a tempo, dirige e sorveglia

ogni lavoro per la manutenzione delle strade
nello spirito e colle norme del presente regola-
mento.
66. Visita almeno una volta al mese tutte le

strade del suo riparto che sono in manutenzione
dandone avviso riservato tre giorni prima alle
rispettive Giunte municipali pel loro intervento,
e riferendone in ogni modo alle stesse i risul-
tati.
67. Visita inoltre le 6ÊTatÎO NBËOB EG SÅ Ogni

bisogno o sopra motivata richiestadella Giunta
municipale e ripetutamente nei casi di lavori
straordinari, controllando sempre il numero dei
lavoratori.
68. Rileva in ogni visita i sussistenti difetti e

tosto li fa togliere, ordinando l'immediata ese-
cozione dei lavori compresi nella preventivata
manntenzione, e rassegnando rapporto alle au-
torità comunali se trattasi di lavori non com-
presi in preventivo.
Dai risultati delle visite e da altri dati che

nel corso del mese si avràprocurati, Pingegnere
direttore giudioherà se qualcuno degli stra-
dini siasi distinto per attività e premura, e se

per lo contrario qualche altro abbia dato prova
di negligenza; ed avrà la facoltà di proporre
alla Giunta municipale a favore del pnmo un

congroo premio e d' infliggere una multa di lire
3 al secondo.
60. Rassegna al termine di ogni mese all'au-

torità comunale un certificato del servizio reso

dagli stradini e dal capostradini per norma nel
pagamento del loro enlario.
70. A base dell'appalto delle forniture occor-

renti per la manutenzione delle strade redige
tanti progetti dettagliati quanti sono i comuni
da lui serviti.
71. Compila inoltre per ogni comune, entro

e non più tardi del febbraio di ogni anno, il
preventivo della spesa occorrente per la mann-
tenzione delle strade nell'anno successivo e lo
accompagna alla Giunta, la quale lo trasmette
colle proprie osaervazioni allaDeputazione gro-
vinciale, per la relativa revisione tecnica, pruna
I di sottoporlo alPapprovazione del Consiglio co-munale.

72. Se per eventuali circostanze trovasse op-
portuno di accrescere o commgtare la materra,
dovrà giustificarne il bisogno con motivato rap-
porto alla Giunta, e provocare in tempo utile
l'approvazione del Consiglio comunale.
73. Al più tardi entro la prima metà di giu-

gno di ogni anno trasmette all'impresa lo stato
di distribuzione della materia calcolata in pre-
ventivo affinchè possa entro Tagosto farne il
completo alleetimento sulle strade.
74. Entro lo stesso mese di giugno e prima

che venga dato cominciamento al trasporto di
nuova materia, Pingegnere direttore dovrà fare
raccogliere tutti i rimasugli di ghiaia che si tro-
7888070 RECOra ÎBBgO ÎO Strade, e formarne degli
ammassi del volume di circa mezzo metro cubi-
co. Di questi cumuli' estenderà in duplo una
nota distinta strada per strada, e ne rassegnerà
un simplo alla Giunta municipale, conservando
l'altro nei suoi atti per norma della misurazione
dellaghiaia nuova.
75. Entro settembre l'ingegnere dižettore ve-

rifica in concorso dell'impresa la quantitâ della
materia da essa apprestata su ogni stiada, se-
gnendo le prescrizioni portate dal capitolato di
appalto ed invitando almeno cinque giorni pri-
ma le autorità comunali a presiedere alla misu-
razione; libero alle autorità stesse di delegare
uno dei proprii assessori od anche uno dei pro-
prii consiglieri.
Quando regolarmente invitata l'impresa nel

giorno ed ora stabiliti non intervenisse e non si
facesse legalmente rappresentare, la misurazione
avrà effetto anche senza il suo concorso, ed iri-

soltati della misurazione stessa saranno per lei
obbligatorii.
Della fatta misurazione verra sul luogo esteso

in triplo esemplare Panalogo processo verbale
da firmarsi dagli intervenuti; uno di questi e-
semplari sarà nello stesso giorno della misura-
zione consegnato all'autoritå comunale, ed un
altro all'impresa; il terzo verrà trattenuto dal-
l'ingegnere per unirlo alla liquidazione seme-
strale della spesa di manutenzione.
70. Ogni qualvolta occorra all'ingegnere di-

rettore di assumere operai a giornata pei lavori
straordinari, come diserbamenti, spargimenti di
materia ecc., dove sempre darne anticipato av-
viso per Popportuna controlleria alla Giunta
municipale nel cui comune vengono eseguiti i
predetti lavori.
77. A termine d'ogni settimana l'ingegnere

direttore compila in triplo i ruoli deigiornatieri
e le polizze delle spese che fossero occorse, e ciò
coll'intervento o firma del capostradini. Di tali
atti, previamente muniti del visto dell'autorità
comunale, viene rimesso un esemplare al forni-
tore pel pagamento, un altro sunplo ò tratte-
nato dalla Gianta per norma, ed il terzo rimane
presso l'ingegnere direttore per unirlo a suo

tempo alla liquidazione semestrale delle spese,
como slParticolo 75.
78. Entro i primi dieci giorni di gennaio e di

luglio, l'ingegnere direttore, sottocomminatoria
ed applicazione di trattenuta nel suo onorario
in ragione del numero dei giorni di ritardo, do-
vrà rassegnare alla Giunta municipale d'ogni
comune compreso nel suo riparto la liquidazione
delle spese occorse nel precedente semestre per
le sue osservazioni o controlleria all'appoggio
degli atti da esso tenuti. Alla liquidazione pel
primo semestre verrà unito un certificato del
servizio reso dal fornitore, perchè serva di base
al pagamento della somma che gli sarà dovuta,
ed a quella del secondo semestre si unira un
prospetto in duplo da cuidovranno apparireca-
tegoria per categoria tutte le spese fatte in cia-
soon semestre e nell'intero anno. Ogni liquida-
zione verrà dalPingegnere accompagnata da un
dettaglísto rapporto sulle spese fatte confron-
tandole colle analoghe del preventivo, nonchè
sullo atato delle strade e sugli eventuali loro
bisogni.
Tali liquidazioni, unitamente agli accennati

rapportiaccompagnatorii,verranno poitrasmes.
si alla Deputazione provinciale per la relativa
revisione tecnica.
79, L'ingegnere direttore ha debito di cura-

re affinchè z capistradini, stradini lavoratori a
giornata edappaltatore adempiano esattamente
ai rispettivi loro doveri. Le loro mancanze de-
vono essere immediatamente denunciate alla
Gianta municipale per gli opportuni provvedi-
menti.
80. Partecipa alle autorità comunali tutte le

contravvenzioni alle leggi di puhsia stradale,
somministrando quei lumi che potessero facili-
tare la proceduradaattivarsi.
61. Tiene in giornata il protocollo de' pro-

pri atti e mantiene sempre inevidenza la conta-
bilità relativa all'azienda.
82. Quando Pautorità comunale desideri di

ispezionare gli atti dell'ingegnere direttore rela-
tivi alle manutenzioni, dovrà esso prestarsi a
far conoscere Yandamento della gestione. In
caso di osservazioni vi provvede la Giunta a se-
conda delle proprie attribuzioni.
83. Per le sue prestasioni relative alla sola

saintensione delle strade viene corrisposto al-
l'ingegnere direttore un assegno fisso invaria-
bile posticipato comprendente ogni spesa di
viaggio e d'ufficio, il quale verrà convenuto da
ogŒsingolo comune o consorzio.
Nel caso di prestazionistraordinarie, ricevera

un compenso di lire 5 per ogni giornata di la-
voro, così di campagna come di tavole, e cente-
simi 30 per ogni chilometro di percorrenza, non
escluso un diverso compenso per accordo fra lo
stesso ingegnere e il comune o comuni consor-
ziali.

b) Del capostradini.
84. Un capostradini coi requisiti necessari,

ed amovibile di anno in anno, è addetto al ser-
vizio delle strade di ciascun comune, sotto l'im-
mediata dipendenza dell'ingegnere direttore, e
dovra abitare nel comune.
85. Inogni giornonon festivo, e nelle ore fis-

sate al lavoro, il capostradini deve trovarsi lun-
go le strade per far eseguire dagli stradini sta-
bili e dagli operai straordinarii i lavori dalPin-
gegnere direttore ordinati per dirigerli secondo
le istruzioni dal medesimo impartite e per cu-
rarne l'esecuzione con ógni esattezza.
86. Due volte alla settimana il capostradini

deve percorrere tutte le strade ad esso assegna-
te, fermarsi in ciascun tronco a seconda del bi-
sogno, rilevare i difetti che vi esistono, ordinare
agli stradini di ripararli, quando i lavori da
eseguirsisiano puramente di ordinaria manuten-
zione, altrimenti deve avanzare immediato rap-
porto all'ingegnere direttore.

87. Quando la rete stradale del comune non
eceedesse i venti chilometri e potesse quindi es-
sere ispezionata due volte in meno di sei giorni,
il capostradini dovrà impiegare il restante della
settimana lavorando insieme agli stradini.
88. Al termine diogni settimanadeve presen·

tarsi all'ufficio delfamministrazione comunale
per sentire quanto essa trovasse di rimarcare
sull'andamento della manutenzione, e deve pre-
starsi all'uopo nei limiti delle sue attribuzioni.
Nel caso poi che i rilievi fatti dalla Giunta si

estendessero oltre ai limiti puramente ammini-
strativi, deve farne rapporto all'ingegnere di-
rettore.
89. Ogni qualvolta occorra di assumere gior-

nalieri in sussidio pel bisogni straordinarii, ma
riferibili sempre alla semplice manutenzione,
dovra in ogni caso il capostradini provocar l'or-
dine in iscritto dall'ingegnere direttore, e dare
avviso alla Giunta municipale degli assunti la-
voratori a giornata.
90. E capostradini deve settionanalmanin in-

formare l'mgegnere direttore sulla condotta
ed attività di ogni stradino, e sullo stato delle
strade, nonchè sulle commesse contravvenzioni
dí pohzia stradale.
91. Deve inoltre coadinvare 10 6 8880 diret-

tore nella compilazione dei ruoli e delle polizze
settimanali.
92. Deve costudire gli attrezzi di ragione del

comune onde renderne conto ad ogni domanda,
essendone esso responsabile solidariamente col-
l'ingegnere direttore per ogni mancanza.
93. Deve infine vegliare affinchè non siafatta

alcuna sottrazione di materia lungo le strade,
ed avvenendo il caso, deve farne immediata de-
nuncia all'autorità comunale.
94. Per le sue prestazioni, che avrà obbligo

di far constare in conformità al presente disci-
plinare, riceve dalla cassa comunaleunamensile
corrisponsione posticipata invariabile, quando
anche aumentasse Pestesa attuale delle strade
da mantenersi nel comune al cui servizio esso in
assunto.

c) Degli stradini stabili.
95. Ogni stradino ha obbligo diprestare con-

tinuo servizio sulle strade alle quali èdestinato,
ed in via straordinaria, dietro ordine del capo-
stradini, su qualunque altra delle strade del co-
mune che sono in manutenzione; ed avrà domi-
cilio nel comune stesso.
96. Deve rimanervi tutti i giorni, meno i fe-

stivi, nelle ore di lavoro, come si pratica nei
singoli comuni per gli altri operai. Durante le
ore di riposo dovrà per altro restate sulla strada
od in prossimità ad essa per ogni occorrenza di
servizio facendo conoscere' al capostradini il
luogo di suo ricovero.
97. È immediatamente dipendente dal capo-

stradini, nè può assentarsi dalla sua stastone
senza il permesso dell'ingegnere direttore od al-
meno del capostradini ove si tratti dipocheore.
Quando poi µr cagione di malattia o per

qualsiasi altra arcostanza, o per ottenuto per-
messo non possa egli per qualclie giorno pre-
stare il suo servizio, dovra' farsi sostituire da
persona avente i pecessari requisiti. In caso di
malattia di oltre dieci giorni regolarmente pro-
Vata, la mercede del sostituito sarà corrisposta
dal comune. Ove la malattia eccedesse i ses-
santa giorni sara sospeso il soldo.
98. Ogni stradainolo deve provvedersi a sue

spese di badile e di una carriuola.
A spese del comune poi, d'ordine del diret-

tore, gli sono somministrate due raschie, due
rastelli, una vanga, un picco, un roncone, due
pale, due scope, una secchia e quant'altro fosse
per occorrere. Gli oggetti ad esso forniti do-
Tranno essere conservati sotto sua responsa-
bilità.
99. Ogni stradino deve giornalmente recarsi

sa tutti i tratti di strada che gli sono assegnati
a norma del bisogno, eprincipalmentepre6ÊtrSi:
a) Togliere il fango e lapolvere;
b) Sgombrare le nevi;
c) Appianare e riempire con ghiaia le solca•

ture e le depressioni che si manifestassero sul
piano carreggiabile, e del pari prestarsi allo
spargimento della ghiaia;
d) Raccogliere i sassaoli isolati, che esistes-

sero lungo il piano atradale ammassandoli sui
depositi;
e) Procurare libero sfogo alle acque scorrenti

nei fossi e cunette laterali alle strade
f) Levare e sradicare Perba che fosse cre-

sciuta sul piano stradale;
g) Mantenere piani, uniformi ed allo stesso

livello i marciapiedi;
h) Conservare la continuità e Pallineamento

dei cigli;
i) Mantenere le scarpe senza guasti in genere

eagombre da sterpi e cespugli sino al fondo dei
fossi;
I) Tenere continuamente sgombri da interri-

menti e perfettamente officiosi i tombini ed al-
tri manufatti servienti al passaggio delle acque;

m) Rionire in cumnli del volume di circa
mezzo metro cubico tutti i piccoli avanzi di
ghiaia vecchia prima che l'impresario dia mano
all'allestimento della nuova;
100. Veglierà inoltre alla conservazione dei

paracarri, degli indicatori e di tutti gli altri
manufatti esistenti lungo le strade assegnategli,
facendo conoscere ai suoi superiori o diretta-
mente alPantorità comunale i disordini che ne
avremssero.

101.Impedirå il trasporto di qualsiasi oggetto
pesante sostenuto da leBai con estremità stri-
scianti sul suolo.
102. Si prestera perchè i carri e gli animali

non danneggino i cigli e le scarpe delle strade,
e sorveglierà perchè i pescatori non imbrattino
le strade colle immondisie o limo che raccol-
gano colle reti nei fossi laterali, e non venga
sul piano stradale deperito il ghiaccio.
103. Impedisca il pascolo lungo i cigli e le

scarpe come pure i nuovi impiants, e si opporrA
a qualunque lavoro sulle strade, scarpe, fossi,
cunette, piazzette, ecc., che si intendesse di fare
dai frontisti e da qualunque altro, senza il re-
golare permesso delPantorità comunale.
Nei suddetti casi, ed altri in contravvenzione

alle leggi di polizia stradale, dovrà informarsi
chi sia il contravventore, e farne denuncia al
capostradini edalPingegneredirettore, od anche
direttamente agli amministratori del comune.
104. Ogni stradino è obbligato di prestare in

caso di bisogno ainto ed assistenza ai passeg-
gieri e di dare ad essi tutte quelle indicaziom
che gli fossero chieste. Questo duplice obbligo
verrà dallo stradino adempinto con ogni pre-
mura ed urbanita.
105. Sara inoltre obbligato 16 stradino ad

impedire che venga da qualsiasi persona aspor-
tata anche in minima quantita la materia posta
lungo i tronchi di strada ad esso fissati sotto
comminatoria che in caso di trasgressione sarà
immediatamente licenziato.
106. Di ogni lagnanza a lui nota, che venisse

mossa da chiunque sullo stato della strada o per
aussistenti eventuali disordini dovrà lo stradmo
renderne partecipe qualcuno dei suoi superiori
qualora da sa non possa subito rimediarvi.
107. L'assegnazionedei tronchi stradali nei

quali lo stradino dovrà prestare la di lui opera
sara fatta dalPingegnere direttore presi gli op-
portuni concerti colla Giunta municipale.
108. Per distintivo ortera costantemente sul

cappello una diottoneooll'indicazione
N. 8 o del comune di

.

Tanto ilcappelloquanto14plashettagli saranno
somministrati dal comune.
109. È obbligo dello atra3ino di tenere co-

stantemente presso di sè un libretto nel qualele
autorità ammimatrative possano notare le pro-
pne osservaziom.
110. A correspettivo dilla sua opera ricevera

un salariomensile posticipato. .
Disposizioni ßnali transitorie.

111. B presente regolamento, reso esecutorio
medianteRealedecreto,saraattuatotostoquanto
ai comuni appartenenti alla provincia prima del
decreto Reale 9 febbraio p. p., e quanto ai co-
muni che formavano parte delle provincie di
Cremona, Brescia e Verona di mano in mano
che i contratti d'appalto in corso saranno spi-
rati.
112. Fino a che non sia costituito PaBicio

tecnico provinciale separato dall'uficio del ge-
nio civile governativo, tutte le funzioni tecniche
ed amministrative sagriorialla competenza de-
gli ingegneri direttors al riparto saranno disim-
pegnate dalla Deputazione provinciale, a mezzo
delPispettoreprovinciale ora in carica, colle fa-
coltà, attribuzzoni e stipendio in corso.

Il Pretano Preside
BORGEETH.

Vistod'ordinediS. M.

L. PAsm.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Exami di ammessione e di concorso ai posti
gratuiti sacanti nella R. ßcuola ßuperiore di
medicina veterinaria di Milano.
Pel venturo anno scolastico è vacante nella

R. Sonola di medicina veterinaria di Milano un
posto gratuito.
A termini degli articoli 79 e 93 del regola-

mentoapprovato col R. decreto delP8 dicembre
1860 i sti suddetti si conferiscono a quelli
che n i esami di ammessione daranno migliori
prove capacità, edotterranno almeno quattro
quinti dei suffragi.

teneva ad uno Stato, la cui massima parte si

trovava al di là delle Alpi, e che aveva di certo
territorio, leggi e sistema economico diversi
dalla grande patria italiana, alla quale ora esso
appdiene. Prima era parte meridionale di uno
Stato settentrionale, ora all'opposto è parte set-
tentrionale âi uno Stato meridionale; prima ap-
parteneva ad uno Stato più continentale e più
manufatturiero, ora appartiene ad uno Stato

agricolo e navigatore. Le leggi doganali e le ta-
riffe si trovano allora ordinate secondo uno spi-
rito diverso d'adesso. Allora erano informate al

principio del protezionismo, adesso lo sono a

quello della libertà. Tutto ciò muta d'assai le

condizioni relative delle diverse industrie ed an-
che dell'industria agricola. Noi potremmo, per
esempio, adesso approfittare delle nostre forze e
facoltà industriali meglio di prima, avendo un
mercato interno molto vasto per lospaccio delle
manufattare; coal potremmo associare all'mdu?
atria agraria altre industrie che ne trattino e

perfezionino i prodotti; potremmo meglio asso-
ciarci a questo traffico marittimo e lontano che
à naturalmente indicato per litalia. Presto pos-
siamo vedere che il cangiamento di Stato ha
un'influenza diretta anche sui prodotti agrarii
mostrali. Per esempio, a noi ora è pià aperto il
commercio interno degli olii e di tuttiiprodotti ¡
meridionali, il cui buon mercato ci toglie di so-
stituirvi surrogati o più costosi od inferiori di
qualità; ed in senso opposto la barriera doga-

nale tra noi e PAustria e la soppressione di essa
tra noi ed il resto d'Italia ci rende più diretta-
mente proficuo l'allevamento del bestiame, del
quale le strade ferrate ci accresconogià un van·
taggioso commercio coll'Italia centrale.
È da tenersi conto altresi che noi appartene-

vamo ad uno Stato assoluto, o che diventava
tale per noi, anche se oltralpe accettava certe
forme della libertà, di cui i tedeschi approfitta-
vano, non noi; mentre adesso apparteniamo ad
uno Stato libero, avente un governo nazionale,
a costituire ed ispirare il quale, o poca o molta
che sia, ci abbiamo anche noi la nostra parte.
Ciò costituisce evidentemente un diverso modo
di esistere anche sotto il punto di vista econo.
mico ed agrario. Tra le altre cose abbiamo li-
bertà di associarci per iscopi di utile comune
sotto tutte quante le forme immaginabili. Sono
quindi od attuate, o possibili tra noi istituzioni
di credito fondiario ed agricolo, banche e casse
d'ogni genere, società per imprese economiche
aventi per iacopo oil 1 progresa agrari m gene-
rale o dicertiramidell'industriangraria, o certe
particolari utilita. Abbiamo, o possiamo avere
la istruzione agraria e professionale. Tutto ciò
costituisce il Friuli in condizioni civili ed eco-
nomiche diverse da quelle di prima; per cui an-
che sotto a tale aspetto la trasformazioneagra-
ria per il meglio riesce opportuna.
Scendiamoora ad alcuni fatti specialidi grande

importanza per l'economia agraria del Friuli.

Accenno quei due fatti che hanno totalmente
6COBTOÏta l'eCOnomisgeneraledell'industriangra-
ria nella maggior partedel Friuli; cioè allama-
lattia delle viti ed a quella dei bachi.
In certeparti del Fiiuli la produzione del vino

era la base dell'econoniis agricola, mentre nella
massimaparte eraun prodotto importantissimo.
Oltre al consumo proprio, che eramolto grande
e che suppliva in parte al consumo di altri pro-
dotti e costituiva per l'operaio contadino una
forza, la provinciane esportava molto per Trie-
ste, per la Carniola, per la Carinzia. Noi siamo
stati ridotti invece ad importare il prodotto al-
trui. Quale si sia la sorte della produzione del
vino in avvenire nelf'riuli ed Italia, il certo si è
che ora nasce la piena opportunità d'innovare
le piantagioni delle viti, di farle nei luoghi e
neimodi più appropriati e più vantaggiosi,ed an-
che di produrre ivini secondo imigliori sisteoli.
L'occuparsi istantemente dell'enologia e lo stu-
diare l'applicazione dei migliori sistemi in ogni
cosa che la riguardi, ð adunque una necessità
di fatto, ancora piû che un'opportunità.
Lo stesso si deve dire dell'allevamento dei ba-

chi e della produzione della seta. Ognun0 6a che
questo prodottocommerciale costituiva anni ad-
dietro la nostra maggiore ricchezza, e la nostra
fonte principale di comune prosperita, giacchè
tutte le classi sociali vi attingevano largamente.
È naturale che noi tutti dobbiamo cercare che
questa fonte di oro ripulluli nella copiosa mi-

sara di prima. Ma non possiamo dissimularci
pèrò due fatti. L'uno si è che per quanti sforzi
si sieno fatti finora da tutti gl'interessati, rima-
niamo tuttoralontanissimida quel beato istante,
nel quale si possa dire con sicurezza di avere
riacquistato, e per sempre, la produzione di pri-
ma. L'altro fatto si è, che per quanto seducente
e straordinariamente proficuo sia un dato ramo
di coltivazione, massimamente se si tratta diun
prodotto commerciale, è pericoloso ed impru-
dente il basare tutta la prosperità economica di
un paese intero principalmente sopra un solo
prodotto commerciale. Quello che accade a noi

per la seta è accaduto ad altri pel cotone, pelle
patate e per altri prodotti. La riflessione che
viene naturalmente da questo principio si è, che
cercando di riacquistare nella sua pienezza il
ricco prodotto della seta, i Friulani faranno ot-
timamente, se studieranno di trasformare il loro
sistema d'industria e d'economia agraria, in
guisa che altre e più sicuramente stabili produ-
zioni vengano a sostituire il prodotto mancato.
Anche qui non ho adunque d'insistere sulla op-
portunità di studiare ora quale debb'essere la
nuova industria agraria del Friuli e lo scopo
generale a cui dobbiamo tendere.
Piuttosto mi si potrebbe fare l'appunto di a-

vere si a lungo insistito sopra questa opportu-
nità di una trasformazione agraria; ma a me

importava di mettere questa persuasione in tutti
gli abili e volonterosi coltivatori ed agronomi

ed economisti del Friali, che la opportunità ci
sia, affinchè le parziali e minute migliorie non
vengano considerate come un grande progresso,
pubblico e privato del paese, se il particolare
DOR Bi 88 COOrdinare al genargÏÐ, il transit0TÎ0
al permanente. Creata ch'io abbia questa per-
suasione, il resto viene da sè. Non credo che
uno o pochi possano condurre per mano i molti
nè che se lo potessero tarebbe utile che lo fai
cessero. Credo piattosto, che fatta nascere in
in molti una piena e generale convinzione, basti
questo primo impulso, questo sprazzo di luce,
per così dire, sulle condizioni reali e generali di
un paese, perchè ogni persona abile e volonte,
rosa sappia cercare ed applicare da sè tutto ciò
che dev'essere il suo utile particolare, perchè si
ragguaglia al vantaggio reale e permanente di
tutto il paese.
Anche in questo, come in ogni cosa, ognuno

deve evitare di fare il maestro più del bisogno,
giacchè gli scolari che fanno tutto sotto detta.
tura nOR 60gÎiOBO BSSero i migÎlOri. la0 8001870
migliore è quello che dal maestro apprende pri-
ma di tutto l'arte di far da sè; e quindi anche
il maestro (e qui non si tratta di tanto) sarebbe
il migliore quando avesse saputo indirizzare gli
scolari a fare da sò, e di tanto si fosse accon-
tentato.

P. VILusst. (Continua)
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Basteranno tre quinti dei snifragi per l'am-
messione a far il corso a proprie spese.
Gli esami di ammessione o di concarso ab-

bracciano gh elementid'aritmetica, di geometria
e di fisica, il sisteina metrico decimale, la lin-
gaa italiana secondo il projgramma annesso al
decreto ministeriale del 1•aprile 1856, n.* 1538
della Raccolta degli atti del Governo, e consi-
stono in una composizione scritta in lingua ita-
liana, ed in un esame orale.
Il tempo fissato per la composizione non può

oltrepassare le ore quattro dalla dettatura del
tema. L'esame orale durerà non meno di un'ora.
Gli esami di ammessione o diconcorso si da-

ranno in ciasenn capoluogo delle provincie di
Lombardis, e si apriranno il 19 agosto pros-
suno.

Agli esami d'ammessione per fare il corso a
proprie spese può presentarsi chiunque abbia i
requisiti prescritti dall'art. 75 del suddetto re-
golamento e produrrà i documenti infraindicati:
pei posti gratuiti possono solamente concorrere
i nativi della Lombardia.
Gli aspiranti devono presentare al R. prov-

veditore agli studi della provincia od all'ispet-
tore delle Scuole del circondario in cui IlGie-
dono, entro tutto il mese di luglio prossimo
venturo, la loro domanda corredata :

1•Dellafede di nascita, dalla quale risulti
aver pasi Petà di anni 16 compiuti;
2'Di un attestatodi buonacondotta rilasciato

dal sindaco del comune, nel quale hanno il loro
domicilio, autenticato dal sottoprefetto delcir-
condario;
3• Di una dichiarazione autenticata compro-

vante che hanno superato con buon esito l'in-
nesto del vacemo, ovvero che hanno sofferto il
vajuolo naturale.
Gli aspiranti dichiareranno nella loro do-

manda se vogliono concorrereper un posto gra-
tuità, o soltanto per essere ammessi a far il
corso a proprie spese, e dovranno nel giorno
18 agosto presentarei al R. provveditore degli
studidella propria provinciaper conoscere l'ora
ed il sito in cui dovranno trovarsi per fesame.
Le domande di ammessione all'esame deb-

bono essere scritte e sottoscritte dai postulanti.
Il Regio provveditore e l'ispettore nell'atto che
le riceve attesterà appiè di esse che sono scritte
e sottoscritte dai medesimi.
Le domande ed i titoli consegnati agl'ispet-

tori saranno per cura di questi trasmessi al Re-
gio provveditore della provincia fra tutto il 4
agosto.
Sono esenti dall'esamedi ammessione per far

il corso a loro spese i giovani cho hanno supe-
rato l'esame di licenza liceale od altro equiva-
lente, per cui potrebbero essere ammessi agli
studi universitari, ma non lo sono coloro che
aspirano ad un posto gratuito.

Milano, addi 24 marzo 1869.
18 Direttore dellaR.ScuolaSuperiore dimedicina veter.

Tonnar.

CASSA CENTRALE BEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESS0 La BIREZIGH GERBRE DEL BERIT0 PUBELIC0

(Seconda pubblicazione).
Coerqptemente al disposto degli articoli 178

e 179 del regolamento per le Casse dei depositi
e dei prestiti, approvatocon R. deoreto 25 uso-
sto 1868, n' 1444, si notifica, per norma di chi
possa avervi mteresse, che essendo stato denun-
ziato, nelle debite forme, lo smarrimento della
cartella sottodesignataspedita dallkmministra-
zione della Cassa dei depositi e prestiti di To-
rino me sarà rilasciato 11 duplicato appena tra-
scorsi sei mesi da quello in cui avrà luogo la
prima pubblicazione del presente, che sara per
tre volte ripetuta ad intervallo di un mese e re-
sterà di pieno diritto annullata lacartella pre-
cedente.
Cartella n' 10594, in data 25 ottobre 1858,

rappresentante un deposito della somma di lire
50, fatto da Dompé Carlo, rilevatario della im-
presa per la costruzione di un tronco di strada
provinciale da Fenestrelle a Cesana, a titolo di
indennità dovuta a Balzet Giacomo, per l'aper-
tura di una cava per l'estrazione di pietra da
lavoro in una delle proprietà del medesimo, in
territorio delle Traverse.

Torino li 18 febbraio 1869.
Ji Direttore capo diDivisione

Czassor.z.
Visto, per PAmministratore centrale

Gu.I.stri.

CASSA CENTRALE DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO I.A DIRE2IONE GEHRALE DEL DIBITO PUBBLICO

(Terza pubblicazione).
Coerentemente al disposto degli articoli 178

e 179 del regolamento per le Casse dei depositi
e dei prestiti, approvato con R. decreto 25 ago-
sto 1863, n. 1444, si notifica, per norma di chi
possa avervi interesse, che essendo stato denun-
ziato, nelle debite forme, lo smarrimento della
polizza sottodesignata spedita dall'Amministra-
zione della Cassa dei depositi e prestiti di Fi-
renze ne sarà rilasciato il duplicato appena tras-
corsi sei mesi dal giorno in cui avrà luogo la
prima pubblicazione del presente, che sarà per
tre volte ripetata ad intervallo di un mese e re-
sterà di nessun valore il titolo precedente.
Polizza n. 1968, in data 23 aprile 1868, rap-

presentante un deposito della rendita di L. 3,500
fatto da Vincenzo Molinari fu Domenico, domi-
ciliato in Genova, per cauzione di contratto 29
febbraio 1868 per la fornitura alla R. marina di
ferri angolari, profilati.

Torino, li 28 gennaio 1869.
R Direttore Capo di Divisione

CBRESOLE.
Visto,per iAmministratore centrale

GALLETTI.

NOTIZIE ESTERE

INGHILTERR&, - Si legge nel Af0TMing Posi
del 27:
Se crediarpo alle ultime notizie che ci giun-

gono dal Paraguay, Lopez tenta di compiere uno
degli atti piik straordinari di quanti ne abbia
mai fatti. Siamo informati che egli ha ceduto
formalmente il Paraguay agli Stati Uniti.
Può darsi che questa sia una voce senza fon-

darcento, sorta per avere il rappresentante del

governo di Washington accompagnato nella sua
fuga Lopez. Ma si deve confessare che i calcoli
e le previsioni ordinarie non possono applicarsi
a quell'nomo singolare. e non ci desta nessuna

sorpresa la notizia che egli ha fatto delle pro-
poste per cedere il suo paese, e che il rappre-
sentante americano si sia assunta la responsabi-
lità di accettare lo strano dono. E ancþ'egli pa-
reva fanatico dell'ex-dittatore, prova della sin-

| golare influenza personale che esercifa sugli
altri. Ma altra cosa ò fare una tale oferta, ed
altra l'accettarla.
Il Para dista tre mila miglia dal punto

pià vicino ßtati Unitie molte centinaia di
miglia o. È quindi Rificile concepire
lo scopo che avrebbero adoccuparequello Stato
tanto lontano. Potrebbe sembrare abbastanza
naturale che la Repubblica volesse estendere la
sua infinensa tanto sull'AmericadelSud, quanto
as quella del Nord, e desiderare di stabilire
quindi un nucleo nelParaguay.Ma bisognaram-
mentare che gli Stati Uniti non si sono ancora

annessi sul continente Nord, Mession e Guate-
mala..... Ci pare del tutto improbabile che PA-
merica abbia mai desiderato possedere il Para-
gcay, e qualunque cosa abbiano stabilito o fatto
su di ciò Lopez e l'inoato americano, non pos•
siamo credere che questa voce abbia verun ri-
sultato. Suppanendo yera la notizia data dal
telegramma o ragna'rdaLopes,vi èuna
ragione di le addotte, perchè fannes-
sione del all'America ela impossibile.
Le forse argentine e brasiliane essendo rima-

ste vittoriose nella lotta contro 14 ilpaese
appartiene per diritto di conquista a sueati.
Sarebbe aindi un poco tardi per il Pa-

parte degli Americani costituirebbe un casus
belli contro jl Brasile-
ße ciò avvenisse, l'America dovrebbe etabi-

lirsi in una posizione che richiederebbe una

gran parte delle sue risorse navali. Benchè le
forze del Brasile non possano essere onate
con quelle degli Stati Uniti, pure questa riflette-
ranno che lejen ne vaut pas la chandelle. Si
può, è vero, asserire che Lopez non si è ancora
arreno e che finchè ha asna disposizione un'ap-
parenza di forza, la guerra non è teminata di-
plomaticamente, benchè lo sia di fatto, e che il
paese quindi non possa considerarsi come ap•
partenents agli alleati. Ma anche ammettendo
questo, la comparsa degli Americani sul teatro
dellaguerra sarebbe un'offesa pei brasiliani. Da
qualsiasi aspetto si voglia esaminarela quistio-
ne, ci è poca probabilità che gli Americani ac-
cettino Foferta di Lopes.....
Rienlta dalle altime notizie cheLopessi trova

sicuro nelle montagne di Pirabei con una forza
di tre a cinque mila nomitil; egli si è dunque
ritirato nell'interno del paese e pnô prolungare
a suo piacere la durata della guerra. Egli può
resistere indefinitamente, ed il popolo non ha
abbandonata la sua causa, e circa trentamila fa-
miglie sono accorsea raggiungerlo nel suo ritiro.
Nello stato quasi spopolato del paese quelle fa-
miglie rappresentano una parte considerevole
degli abitanti, e dimostrerebbe che la maggio-
ranza dellanazionesta con Lopes.L'ostinazione
colla quale i paraguayani poggiano il loro
dittatore e la sua causa uts, non sarà uno
dei fatti meno notevoli storia.
Siamo forsegiuntiall'ultimo atto del dramma,

ma la devozione del popolo á la tenacità di pro-
positi di quell'uomoangolare che dispone lette-
ralmente Bi loro, ci promettono alcune scene

impreviste prima che cilí il sipario.
- Si legge nel Daily Nesos del 27:
Seoondo le ultime notizie ilprincipee la prin-

cipessa di Galles lasciarono Sues martedì a
mezzogiorno per visitare il canale, e sono aspet-
tati oggi in Alessandria.
- Si legge nelMorning Posi del 26:
Ieri sera ebbe luogo l'ultima riunione della

dimostrazione che deve farsi oggi inpiazza di
Trafalgar in onore di Ernesto .Tones.

11 sottocomitato ha dichiarato di essere stato
avvertito che la polizia non si opporrebbe alla
dimostrazione, purchè fosse fatta con Pordine
conveniente. Deve essere distribuito nei punti
vicini alla piazza diTrafalgar un corpo nume-
roso dipolicemen, compresigliuominidiriserva
addetti alle varie divisioni,' ma quei policemen
staranno in disparte, a meno che non siano no-
cessari i loro sernp. Altri corpi della stessa,
gente saranno posti nei punti ove le proßsiom
debbono riunirsi, e un corpo di supplemento
sarà messo di stazione nel palSEZO di giBBiÎžig
di Clerkenwell Green, nel pomeriggio.
Pauss11. - Leggesi nella Corrispondensa

di Berlino:
L'afficio centrale dello Zollverein ha compi-

lato il prospetto dei redditi generali derivanti
dai dintti di entrata e di uscita nell'anno 1868.
Questo conto forma una somma di 27,819,524
talleri, un,po'più di cento milioni di.francln,
rappresentanti il totale delle rendite Jorde di
tutta la lega doganale tedesca.
A costituire questo prodotto generale delle

dogane la Confederazione della Germania del
Nord c'entra per 23,512,199 talleri e gli altri
Stati per le somme seguenti: Lussemburgo tall.
211,856; Baviera 1,407,199 talleri; Wurtem-
berg 574,814 talleri; Baden 1,185,205 talleri;
Assia 448,163 talleri.
Sottratto l'importo delle spese di riscossione

ed altre rimangono 23,774,742 talleri da ripar-
tirsipro rata fra i vari.Stati collegati m ra-

gione della rispettiva popolazione. La -

zione pertanto si opera a questo modo: Uoufe-
derazione della Germania del Nord 18,242,239
talleri; Lussemburgo 125,603 talleri; Baviera
8,084,859 talleri;Wurtemberg 1,117,093 tall.;
Assia per quella parte del Granducato che non
è compresa nella Confederazione del Nord
354,884 talleri.

PAESI BASSI.- Leggesi nell'Indépendance
17elge:
Lo smantellamento della fortezza di Lussem-

burgo non procede tanto prontamente quanto
vorrebbe la Prussia. In un dispaccio mandato
ultimamente al governo del Granducato il conte
di Bismarck si è lagnato che non sono eseguiti
seriamente gli obblighi contratti da esso go-
verpo nella Conferenza di Londra.
E stato spedito a Lussemburgo un uffiziale

Prussiano, il quale ha richiestoal capo dell'am-
ministrazione granducale che delegasse,un inge-
gnere a visitare i lavori secolui, ma gli venne
risposto chenessuna potenza avevaisolatamente
quel diritto di controllo ch'egli domandava in
nome della Prussia. Nondimeno egli ha ese-
guita la sua ispezione, senza darle il carattere
di controllo ufficiale, e benchè abbia ricono-
sciuto che i lavori sono progrecliti, ha consta-
tato che dal lato che guarda verso la Germania
vi sono tre forti nei quali non è stata ancora ri-
mossa nemmeno una pietra.
Questi fatti hanno servito di argomento ad

un'interpellanza di un membro dell'assemblea
degli Stati del Granducato al ministro di Stato
Servais, il «¿uale no ha riconosciata Fesattezza.

Ma ha espresso la sua sorpresa nel vedere sco-

noscere la premura che il governo lussembur-
Shesepone nell'eseguire il trattato di Londra,
ed ha asserito che oggi Luisemburgo è città
aperialana demolizione è gstatiTatta ed al-
tre saranno eseguite bentosto.
Un altro membro del governo, ildipartimento

del quale simile faccenda concerne piik davvi-
cino, ha soggiunto che fra poco saranno prati-
cate tre demolizioni.

no essersi r ta Ë'i ga
un governo straniero, hanno espresso il voto
che ma posta lamassimaattivitA al compimento
della demolizione delle opero sussistenti della
fortezza, o Fincidente non ha syntoseguito.
PARAuviv.-R Aforming'Post da le se.

guenti notizie portate dallo steamer la Place
arrivato il 25 a Southampton.

Buenos Ayres, 9 febbraio.
Gli alleati sono sempre alrAssunzione.
Le famiglie paraguaiano non sono anche tor-

nate nella capitate; Lopes à a Pirabebi, nelle
montagne, con 5,000 uommi e circa 30,000 fa-
miglie. Il generale Mitre, che comanda Peser-
cito argentino, ha mandato tina spedizione per
impadronirsi dei passi chi Œs Cerro Leon me-
nano nelle anontagne. I Brasiliani mantengono
il buon ordine alla Asennzioná. Nei contorni di
quella città delle bande paraguaiane fanno delle
incursioni, s'impadroniscono degli abandati, dei
cavalli, ecc. La spedizione mandata nella -

Tincia di Matto Grosso è arrivata qui, o
molte dificoltà; narra che tutto il paese
serto, e che vi sono delle clità ove non si trova
più un solo abitante.
INNA.- Si leB5e nella Domõey Gasette:
Un figlio dell'Emiro delPAfghanistan, nella

8589054 del governatore del Turkestan meridio-
nale, nominato recentemente da ShereAlìKhan,
ha occupato testa Kbilm a Tukhta, e Sirdar
Abdul R aman Khan, che si era avvicmato alla
frontiera britannica per cercar grotezione, aan-
dato nel Turkestan, ove pare voglia recarsi an-
che Maometto Azim Khan.
Queste nuove complicazioni credesi che impe-

diranno il eolloquio tra Shere All Khan e il ri-
cerè dell'India.
Maometto Jakub Khan vuole essere ricono-

sciuto erede presuntivo, ma per ora l'Emiro non
ha voluto piegarsi alla ana domands.

NOTillE E FATTI DNESSI
Scrivono da Porlessa (LaSodi Lugano) alla Per-

senersasa: Oggi le rive dei laghidiComo e diLugano
sono coperte di neve, che cadde dalle 9 di ieri sera,
nella notte e questamattina ano alle 8 i¡2.
Qui nelle vie questa mattina era Roccata alta da

10 in 12 eentimetri. Per i monti circostanti nevicava
Anoda ierl mattina.Dopo la nere cominciò la ploggia.
- Si legge nello stessogiornale:
La nostra Sooletà degli artisti ebbe una buona

ides: essa si propose di aprire Iesue sale a una serie
di conferenze letterarie e artistiche, nelle quali, a
modo di quanto usano in Ameries e in Inghilterra,
venissero esposti da persone competenti 11 altimi
progressi di queldeterminato ramo di studi che era
in trattaslone.
La prima scelta endde, com'era naturale per l'In-

dole stessa dell'associarlone, sull'arte, e 11 professor
DalfOngaro venne da Firense invitatos trattare del-
l'arte moderna in una serie di conferenze, che sa-
ranno, crediamo, dieci. La prima la da lui tenuta
sabbato seradavanti a un pubblicanumeroso e scel-
tissimo.

- R bollettinometeorologico di Modena ha le so-
gaenti notizie:
B vento sud ehe spirava con debole forza per 9
oredi seguito, verso le 7 mattinadel 29 improvvisa-
mente fu surrogato da un forte nord-ovest, e allora
la:temperatura si abbassò, e comhiciò a piorere con
grossi Bocchidineve mistiallaploggia. La neve riap-
parve più volte nel giorno, e talvolta cadde anche
isolatamente. Copiosa fu quella che sopravvenne
verso le 6 della sera.Essa imbianeð i tetti dellacittà,
who sino a tarda notte vedevansi ricoperti di neve.

1 gnrnali di P9rms rarono rha le namn meanum

ieri mattina a larghi fiocchi come se fosse di pieno
inverno.
Anche a Berseto continua a pavicare.ed è già al- .

Paltawn di centimetri trenta: ed aRnrgnfern di 20
A Genova le montagne e i colli che elroondano la

città sono coperti di neve.

- Enrico barone Jomini,morto a Parigi il 22 mar-
ko, era nato il 6 marzo 1779, ed aveva quindi rag-
giunto l'oth di 90 anni. Sino dal 1798 aveva abbando-
nato la carriera inanziaria che gli era stata asse-
gnata,perassumere il posto di aiutantedel ministro
della guerradella Repubblica Elvetica. Egli fu poi
capo della cancelleria militare, ed in questa qualità
ebbe parte intelligente ed attiva nella creazione del-
l'organiszazione militare svizzera. Nel 1805 andò col
suo protettore, il maresciallo Ney, al,eampo di Bon-
logne, indi ad Ulma, ove continuò la sua carriera
sotto le trionfanti aquile francesi sino al 1813. En-
trava allora al servizio russo; eranominato aiutante
di campo dell'Imperatore Alessandro, ed in tale qua-
lità contribul non poco al felice esito della battaglia
di Ljpsia. Nel 1815 Jomini accompagnava lo Czar a
Parigi e riceveva da Luigi IVill la croce di San Lui-
gi. Dimorò qualche tempo a Parigi, lavorando insie-
me col generale Koeh, la sua Histoire critique et mili-
taire des armdes de la R¢oolution de 1792 A 1821, la di
cui prima edizione comparve nel 18i6 in 5 tolumi.
Una terra edizione di quest'opera fu pubblicata ne-
gli anni 1819-1824 ed abbraccia 15 Tolumi con 4
atlanti in-folio. Altre opere distinte di Jomini sono:
« La Svizzera nell'intoresse dell'Europa, 1821; Vita
e politica e militare diNapoleone innanzi al tribu-
e naie di Cesare, di Alessandro e della Prancia, da
e lui stesso esposta, 1827; Quadro analitico delle
a principali combinaziom della guerra e de' loro rap-
a porti alla politica degli Stati, 1830: Stpria critica
e militare delle campagne di Federico il Grande,
e comparate conquelle di Napoleone I, ene, a Nel 1822,
Jomini ritornò nella Russia perassumere l'educazio-
ne militare delgranduca Niccoló, che, palitpAtro-
no, lo elesse suo aiutante. A Ganco dello Csar fece
nel 1854 la campagna di Crimea. Dopo la morte di
Niccoló si ritirò nella vita privata; andða Brusselle,
e di là a Parigi, ove terminò la gloriosa saa vita. Un
ritrattodi Jomini, del pennellodi Gleyre, si trovanel
museo di Losanna. (Gass. 21icia.)
•- Secondo gli ultimi censimenti pubblicati nel

Bulletindes lois la popolasjone della Francia per 11
periodo di venti anni1846, 35,400,486 abitanti; 185f,
35,783,206; 1856, 36,039,364; 1861, 37,382,225; 1868,
38,067,096 abitanti.

-- Il signor Lavallèe ha fatto un interessante la-
voro sugli omnibus a Parigi e a Londra, dal quale
apparisce che gli omnibus sono molto più frequen.
tati a Parigi che a Londra.Ogniomnibus ha traspor-

talo a Parigi 447 TiaggIstori, in media, per giorno, e
a Londra 201, ossia meno della metà, benché laca-
paaltà della vetturasia eguale. Si vedeanebe che U

presso medio del trasportoper ogni viaggiatore a

Parig! è di 18 centesimi e i¡2,e aLondra di 35 cente-
simi,assia 11 doppio. A Parigi la tariŒa è uniforme-
mente di 30 centesimi altinterno, col dirittodi cor-
rispondenza e d115eentesimisnifimperiale. A Londra
le tariŒe variano seoondo le distanza percorse; H
presso pió mite è di20 centesimi per distanze bre-
vissime; la tarifa a 40, 50 e anche 60 centesimi per
le distanze di8 a 9 ohilometr]; ed à egnale snifim-
periale come per l'interÔ0, O SEDES 00FflSpondenza.

(Cosmos)

SOCIETA REALE DI NAPOLI.
ACCADEMIA DI SCIENZE MORALI B POI.ITICKE.

Concorse þer B premio del1869.
La Reale Accademia di scienze morali e poli-

tiche di Napoli darà un premio allamiglior me-
nioria sul seguente tema:

Socrate, secondo Benofonte, Platone
ed Aristotele.

Il concorso è aperto agliscrittori di quainiani
namone.
Le memorie debbono essere scritte o in ita-

liano, o in latino, o in francese, senza nome del-
l'autore, e distinte con un motto il quale dovrà
posere ripetuto sopra una scheda suggellata che
conterrà il nome dell'autore.
H premio sarà di lire italiane milledugento.
La memoria premiata sarà pubblicata negli

Atti dell'Accademia, e l'autore avra diri#o a

dagento esemplari della medesima, rimanendo
salvo il suo diritto di proprieta letteraria.
Le memorie debbono essere inviate al segre-

tario della R Accademia di scienze morali e po-
litiche in Napoli, la quale risiede nella R. Uni-
versità.
E termine dell'esibizione è il 30 giugno 1870.
D Segretario Il Presidente

Exalco Passm. M. Unnaccam.

ULTRE NOTillE
I municipi di Pescasseroli e Villavallelonga,

della provincia di Aquila, e le Rappresentanse
municipali di spezzano Grande (Cosenza) e Pe-
trona (Catanzaro) hanno deliberato un indi-

rizzo al Governo del Re pœ testimoniargli i
sentimenti di gratitudine di quelle popolazioni
per gli efEcaci provvedimenti che furono adot-
tati contro il brigantaggio, e per far fede del
modo commendevole onde han saputo darvi fe-
lice adempimento leAutoritapolitichee militari.

DISPACCl PRIVATI ELETTRICI
(AGENzlA STKFANI)

Parigi, 30.
ChiusuradeHa Borsa.

29 80
Rendita francese 8 */, . : : : : 10 40 70 87
Id. italiana 5 •/, . . . . . 56 20 56 15

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete . .473 - 47jl -
Obbligazioni. . . . . . . . . .229 - 228 25
Ferrovie romane . . . . . . . 55 - 54 -
Obbligazioni. . . . . . . . . .143 - 141 -
Ferrovie Vi#orio Snanuele . 51 25 50 50
Obbligazioni ferr. merid. . . . - - 166 -
Cambio sulPItalia . . . . . . .

3 1/, 3 1¡,
Credito mobiliare francese . .280 - 277 -

Obblig. della Regla Tabacchi.421 - 421 -
Azioni id. id. .621 - 623 -

Vieäna,30.
Cambio su Londra : : ; . : ; - - 126 50

Londra, 30.
Consolidati inglesi : : ; . : : - - 93 1

Parigi, 30.
R Public dice che i soldati in congedo se-

mestrale, richiamati sotto le bandiere, non ol-
trepassano il numero richiesto dai regolamenti.

Ifadrid, 30.
Le Cortes con 168 voti contro 49 hanno ap-

provato ilprogettodelprestito, dopo un discorso
del maresciallo Serrano il quale ha insistito
sulla gravita della situazione e sulla possibilita
che avvengano movimenti carlisti o repubbli-
cani.

Ifadrid, 30.
Fu presentato alle Cortes il progetto della

Costituzione. Esso consacra la liberta indivi-
inale, quella della stampa, dell'associazione ed
altre, la responsabilità di tutti i fang, B
suffragio universale, il mantenimento del culto
e del clero cattolico con garansie per l'esercizio
degli altri eniti. Proclama come forma di go.
verno la monarchia ereditaria e stabilisce che i
deputati delle Cortes siano eletti per tre a i
membri del Senato per dodici.

Washington, 30.
Persistendo la Camera deirappresentanti per

l'abrogazione,dell'atto del 2'eaure efßce, e per-
sistendo il Senato nella modißcazione introdot-
tavi, fu deciso di comune accordo di pottoporre
la questione all'esame di unComitato composto
di alenni membri delle due Camere.

Atene, 29.
La Cameravenne sciolta. Le nuove elepioni

sono fissate per il 16 maggio. La convocazione
della nuova Osmera è stabilita per il 5 giugno.

UFFICIO CENTRALE IIETEOROLOGICO
Yµegse/30 mano1869, ore 1 pom.

E barometro à rimasto pressochè stazionario
in tutta la Penisola. La temperatura è general-
mente diminuita, ed ha piovuto in quasi tutte le
stazioni, comprese quelle della Bieflia. L'Adria-
tico è calmo; illiediterraneo è agitatodai venti
di libecolo.
La pressione atmosferica eaumentatnin Nor.

Vegia, e al nord della Francia.
E tempo si mantiene incostante, ma pon.ten-

denza amigliorare.

OSSERVAZIONI METEOBOLOGIOBE
fage nel R. Museo di Fisica e8toria naturale diFirmre

Nel giorno 30 marzo 1809.

ORE

Barometro a metri 9antim. 8 pam.
' 9 pom.

rido-t mm um

sero.....
.. 749,7 789,7 150,5

Termometro ,cent
grado......, .6,0 A0 6,0
Umiditareistiva .. ss,o es,o go,o s

Stato del oisto. . . . navolo aavolo nuvolo
sereno barrase. sereno

y direzione, . 80 SE SE
forza

. . . .
debole debole debole

Temperatura snamaisna . . . . . . . . ‡ 12,5
Temperatura minima. . . . . . . . . ‡ 2,5
Tioggia nelle 24 pre . . . . . . . . mm. II,0

SPETEACOLI D'OGGI
TEA*TRODFµ &PERGOLA, ore 8 -Rappt
sentazione deD'opera del maestro DonizeW:
Don Sebastiano- Ballo: Fiamosa Fansore.

TEATRO GOLDONI, ore 8 - Cornmarlia:
Bruno ilßlatore-- Ballo: I Due Gesii.

FRANCESCO BARBERIS, gordage.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORS DI COMMEROIO (Brense, 81 esarso 1869

aor urs mm aan. ras samsmo

V A LOR I sammus '

LDLD JB

Bandita italiana 6 0[0 . . . . god. I genn. 1869
Bendita italiana 3OiO . . . . . . »

Irror. Nas. tuttopagatoi Ota lib. 1 ott. 1868
Obo ani bem eccles.60¡O •
As. coint. Tab. (carta) . . • 500
Obb. 6 a Tab. 1868 Titoli '

mvv. trattabile in carta a I .1869 500
5 0:0

. . . .
> 1 o 1868 SiO

Ob .detTesorolfiB60y0p.10s 480
Azionidella Banca Naz. Toscana a 1 genn. 1869 1000
DetteBanca Nas.Regno d'Italia a 1 genn. 1869 1000
Caesa di sconto Toscana insott. » 250

m a 51 96 (s7 85
37 40 37 35 » >

0 a e e

83 10 45 ,» »

• s 836 634

a > 434 a 483

1540 1500 a e

1745 1735 · >

Banos di Credito italiano
. . . . • li00 * • • •

Azioni del Credito Nobil. ital. *
Obbl. Tabacco 50;0 . . . . . . . > 1000 a e • »

Asioni delle 88. FF. Romane. . a 500 e • • •

De p 15010(Antiche

Obbl. 8Or0 deBe 88. FF.Bom. •
Azioni delle ant. BS.FF..Livor. > lluglio 1808
Obbl 3 0¡O delle atiddette CD a Id.
Obb 5 Otu doHe SS. FF. Mar. >

88. ¥F. Meridionali
. . . > Igenn.1869i

Obbl. 8 0¡O delle dette. . . . . . > 1 ott. 1808
Obb. dem. 5 0¡O in e. comp.di ll a id.
Datte in serienon oomp. . >

Dette in serie pico. .
.
. .

a id.
Obbl.88. FF. Yiuorio Emanuele »

Imprestato comunale 5 0Ì0 •
• •

>

Detto in sottoscrizione.
. . . . . »

Detto liberate
. . . . . . . . . . >

Imprestito comunale di Napoli >

Defto di Siena
. . . . . . . . . »

6 italiano in piccoli pessi . . > l laglio 1868
8 idem -

. . . . . . . . > 1 aprio 1868
ito Nazion. piccoli pezzi >

Nuovo impr. della città di Firenze inoro in . . .

ObbL fondimie delMonte dei Paschi 5 Oto . . .

500mass
500 150 147 • •

420 > • • •

420 a . » . »

Esas»

500s.sa
505 448 • •

505 a a e

500 171 » 170 i¡, a a

500 e a a e

250masa

58 20 58 17 y

7980

638 637 e

437 436 a

a a 58 25
a e 37 75

Bis
e 175
a 405

CAMBI L

Livorno . . . . .
8

Ato. .¿...30
dto.

. . . . 60
Boma ......80
Bologna . . . . . 80
Ancona . . . . . 80
N

a nH W

Genova
. . . . . 30

Torino
. . . . . . 80

$ CAMBI L Û CAMBI L $

Venezia eŒ. gar. 80 i Londra . . . a vista
Trieste. . . . . . 80 dto. . . . . . . 30
dto.......90 dto. ......90 Syg ggy

Vienna. . ... . . 30 Pariga . . . a vis*MO3 *I,103 fjedto.......90 dto• •••ai.80

Amsterdam
. . .

90
. . . , , go

Amburgo , , , , 90 N d'oro.
. .

20 69 20 68

PREzzI FATTI

5 0¡O 57 90 - 87 */, noe corr. - 58 20 - 17 */s ilme aprile - As. ilegla coint. 637 /, fine aprife.

Per il sindass: M. Nusas-Vas.
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Direzione compartimentale del Demanio e tasse sugli aflari in Catania
Avviso d'asta per la vendita dei beni pervenuti al Demanlo per effetto delle leggi 7 lug11o 1860, n. 8086, e 15 agosto 186T, n. 8848.

Si fa noto al pubblico che alle ore 11 ant. del giorno di sabato 10 aprile prossimo, in una delle sale della sottoprefet- 6' Non si procedera all'aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due concorrenti.
tura di Caltagirone, sotto la presidenza di quel sottoprefetto, coll'intervento di un rappresentante dell'Amministrazione 7• Entro diecigiorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare il 5 per 100 del prezzo di aggiudica-
finanziaria, si procedera ai pubblici incantiperl'aggiudicazione a favore dell'ultimo mighor offerentedeibeni infradescritti. zione in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione ed inscrizione ipotecaria, salvo la necessaria liquidanone.

La spesa di stampa, di aflissione e d'msermone sm giornali del presente avviso starà a carico dei deliberatari per le
fotstfisiossi ph•ittelpali. quote corrispondenti ai lotti loro rasgettivamente aggiudicati.

8' La vendita ò inoltre vincolata sua osservanza delle condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei rispet-
1• L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ciascun lotto, tivi lotti; i quali capitolati, nonchè gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle
2• Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di aver depositato, a garanzia della sua offerts, il decimo del ore 10 antimeridiane alle 3 pomeridiane nell'ufficio della sottoprefettura di Caltagirone.

prezzo pel quale è aperto l'incanto, nei modi determinati dalle condizioni del capitolato. 9' Le passività ipotecarie che gravano lo stabile runangono a canco del Demamo, e per quelle dipendenti da canoni,
B deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gassetta Ufßciale censi, livelli, ecc., e stata fatta prevenhvamente la deduzione del cornspondente capitale nel determinare il prezzo d'asta.

del Regno del giorno precedente a quello del deposito, o in titoli di nuova creazione al valor nominale. 10. L'aggiudicazione sarà definihva e non saranno ammessi successm aumenti sul prezzo di essa.
8• Le oferte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del be-

stiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo.
4• La prima oferta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto. Aenertensa. -- Si procedera a termini degli art. 402, 403, 404e405 del Codice penale ital. controcoloro che tentassero
5• Saranno ammesse anche le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 ago- impedire la libertà dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di denaro, o con altri mezzi sì violenti che di

sto 1867, n' 8852. frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da piik gravi sanzioni del Codice stesso.
-- -

_
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SUPERFICIBli . Descrizione del beni DEPOSITO MINIMUM PREZZO
z©, COMUNE VERE

per delle oterte presuntivo8 in cui sono situnu PR 0 VEN I BNZ A in misura in misura in anmento delle soorte"1; estimativo canzione al prezzo vive e morte•w
i beni DENOM I N A Z I ONEE N A TUR A legale antica locale d'meanto ed altri

delle oferte mobHi

i as - a a 5 Y 5 9 10 u

6 480 Caltagirone Fondo rustico in regione Ollastro con casina con tre bassi e tre stanze superiori, strettoio a a 68335 23 6833 52 200 mConvento di San Francesco di Assisi.
· • d'ura e d'alive, stalla e pagliera. Conini: da est Ogliastrello del sonoresso convento di

San Gregorio, da nord tenuta Lavatoio, da ovest tenuta Russa, da and feudo San Pietro.

776 Catania, addì 7 marzo 1869. Il Reggente: LALOLI.

Lode al merito.
Se ad unartista, ed a ebiunque altro appartenente a qualsiasi ramo d'in-

dustriao setensa, soglionsi scrivere alle stampe i loro nomi, additarli al pub-
blico con parole di meritate lodi, non devesi certamentedimenticare da chic-
chassiaquel funzionario che, rettamenteoperando, seppe farsi amare, rispet-
tare da ogni ceto di persone, non senza gravi sacrifici e fatiche, sostenute
nel primordi del nostro risorgimento.
Il nobil como cavalier ufficiale VincEN20 VENZI è quel distinto funzionario

che per ben nove anni resse l'amministrazione comunale di Civitella di Ro-

magna quais sindaco e disimpegnò sempre con zelo ed attività a tutte le altre
attribuzioni che a tale ufficio sono demandate.
Per la quarta volta nominato sindaco di quel comune, esso rinunciava, la-

solando scolpito nell'animo della popolazione un vivo dispiacere, una me-
moria indeleblie delle sue nobili azioni, ed un vivo desiderlo che ritorni a
quell'afBoio, dal disimpegno del quale seppe acquistarsi, presso la ricono-
scente popolazione, immensaed afettuosa stima, e presso le autorità supe-
riori considerazioni specialissime.
Civitella diRomagna, 28 marzo 1869. 787

SOCIETI DELLE STRADE FERRATE
DEL SUD DELI/AUSIBIA, DELLA LO31BARDIA E DEI.L'ITALIA CENTR&LE

Avviso.
I signori azionisti sono prevenuti che essi sono convocati in assemblea ge-

nerale ordinaria e straordinaria a Parigi, nella sala llers (rue de la Victoire,
48) 11giorno 28 aprilep. v., alle ore 3 pomeridiane, pegli oggetti seguenti:
Come assembleaordinaria, udire il rapporto del Consiglio d'amministra-

zione, approvare all'oocorrenza i conti del 1868 e fissare il dividendo;
E come assembles straordinaria ratificare la convenzione stipulata col Go-

Terno italiano per concessione o locazione di diverse name.
L'assemblea generale ordinarla è straordinaria si comporrà di tutti gli

azionisti proprietari di 40 azioni almeno, le quaH dovranno essere depositate
al pin tardi Ifgiornfavanti la riunione in unodegu uffial segmenti:
A Parigi, þressò i signórl fratelli de Rothsehild;
a Londra, presso i sigdori N. M. de Rothschild e figli;
a Fienna ed a Torino, alla sede della Società;
a Milano, presso il signor C. F. Brot ;
a Gineura, presso isignori Lombard, Odier e Comp.;
a Lione, presso i signori P. Galline e C., e presso la signora vedova Morin,

Pons e Morin.
Contro consegna delle azioni depositate sarà rilasciato un certificato di de•

posito ed una carta chedarà diritto diammissione all'assemblea;
Gli azionisti abilitati aprender parte alle deliberazioni dell'assemblea ge-

neraleordinaria e straordinariapotranno farsi rappresentare dadelegati mn-
niti diprocurascritta, purchè questi abbiano per se medesimi 11 dritto d'in-

tervenirvi.
Queste proonre saranno inscritte a tergo del certificati di deposito, e do-

vranno essere presentate non più tardi del 14 aprile 1869.

Le disposizioni che saranno sottomesse affassemblea generate straordina-

g non potendo esserevalidate che da un'assemblea rappresentante almeno

il qulato del fondo sociale, cioè 150,000 azioni, i signori azionisti sono lustan-

temente pregati di assistervi o di farvisi rappresentare. 748

L'EGERIA
GIOBiWAlLE.RIVISTA UlflVERSALE

DI

POLITICA, LETTERATURA, LEGIBLAZIONE En ARTI

Diretto dall'avvocato Birmosso mecIA

AIINO III. - TORINO

Condizioni d'associazione: Un mese L. 1 - Tre mesi L. 2 50 - Unanno L. 10.

Annunzi ed inserzioni cent. 20 alla linea; nel corpo del giornale cent.80.

1'agamenti anticipati. - Det libri inviati all'Egeria si farà speelfico cenno.
Conterrà sempre un articolo originale di politica; un altro di cose mili-

tari; la Cronaca di Torino, e il Gazzettino interessante, oltre a Novene, Ro-

saanzi e flacconti.
L'uflicio è in Torino, via Bogino, n. 4, 750

Ministero deHa Harina
AVVISO DI REINCANTO.

A termini dell'articolo 86 del regolamento 25 novembre 1866 sulla conta-
bilità generale dello Stato si notifica che per rappalto della provvista alla

Regia marina di 400 2800 tonnellate di piastre di corazzatura in ferro fuci-

nato,deliberato provvisoriamente in incanto del 10 cadente mese col ribasso
di lire it 10 p. cento, venne presentata in tempoutile Pofferta del ventesimo.
Dovendosi presentemente procedere al reincanto, si avverte chi voglia con-

oorrere che tale esperimento avrà luogo, col metodo delle schede segrete, il
12 del prossimo venturo mese d'aprilealle ore i2 m. negli uffizi di questo Mi-
nistero, sito in piazza Frescobaldi, n. 1.
L'offerta dovrà essere convalidata col deposito di lire 34,000 in uamaalia

od in titoli dello Stato al corso di Borsa.

Il deliberatario depositerà inoltre L. 300 per le spese del contratto, non
compreso il montare della tassa di registro.

Firenze, 29 marzo 1869. Il Segretario ai contratti
796 CELESIA.

SocietA Italiana per il Gaz
Corso Duca di Genova, n. 1

Si rende noto al signorí azionisti che a cominciare dal i* aprile i869 verrà
pagato il dividendo del 2• sea,estre 1868 in L.14 50 per ogni azione.
La cassa resta aperta dalle ore 9 ant, alle 12 mer., e dalle ore 2 alle 4 pom,

di ogni giorno non festivo.
790 LA DIREZIONE.

FIBBNgg - Tipografia EREDI BOTTA.

IIIANCIAOILIREiO,000
a chi scoprirà gli autori del furto commesso nella notte dal
23 al 24 marzo 1869 a pregiudizio dell'Ospedale Maggiore
degli Infermi di Vercelli.
Inoltrepremio del 2 per 100 su tutti i valori che

verranno ricuperati dal pio istituto, esclusi i titoli nomi-
nativi.

Obbligazioni del Prestito Nazioule
N.dellecartelle Valorenominale Rendita

224,010 20,000 1,000
224,0ft 20,000 1,000
224,012 20,000 1,000
292,631 200 10
307,210 500 25
307,248 500 25
307,448 500 25
319,342 500 25
347,471 1,000 50

347,494 1,000 50
371,004 1,000 50

371,129 1,000 50

371,130 1,000 50
371,131 1,000 50
371,132

.
1,000 50

381,638 2,000 100
390,856 2,000 100

399,945 5,000 250
399,985 5,000 250

401,395 10,000 500
404,472 10,000 500
404,480 10,000 500

405,743 10,000 500
420,376 200 10

198,397 400 20

232,301 100 5

307,170 500 25

347,472 1,000 50

390,836 2,000 100

Cedele al portatore.
N. delle carrelle Rendita

6i,472 50
90,851 100
117,174 200
126,116 50
141,022 10

147,091 10
150,909 10
164,038 10
286,325 100

295,752 500
311,848 10

557,224 100

562,778 100
607,959 50
639,982 500
640,890 500
741,010 10

770,320 200
770,824 200
948,475 50

1,032,816 100
1,044,517 10
1,077,349 50
1,214,665 10
1,214,666 10
1,260,725 50
1,271,313 500
1,271,314 500
1,271,313 500
1,313,269 5

Obbligazioni della Colopagnia Cartelle del Credite Fendiario delle
del Cave Cavour. Opere Pie di San Paolo di Torino.

Numero 230. Numero 20.
DalN. 11,117 al N. 11,131 della Dal N. 1,339 al N. 1,358 dolla ren-
renditadi...........L. 450 ditadi.............L.500

Dal K 11,140 al N. 11,354 della
rendita di. .

. . . . . . . . . > 6,450

L.6,900

786 L'AMMINISTRAZIONE DELL'OSPERALE IIAGGIOBE SYBBETTO.

SOCIETA ANONIMA ITALIANA

ACOUI3TO E VENDITA 01 BENI IMMOBILI
A termini delfart. 32 dello statuto sociale,ed in seguito a relativa delibera-

zionedel Consiglio di amministrazione delli 24 marzo nitimo scorso, gli azio-
nisti della Società sono convocati in assemblea generale ordinaria negli uffizi
della Società in Firenze, via Nazionale N. 4, per venerdi 7 maggio prossimo
venturo, ad un'ora pomeridiana, alfoggetto di deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Rapporto del Consiglio di amministrazione e presentazione del bilancio

per l'anno 1868.
2. Riparto degli utili odividendo.
3. Emissione di azioni.
4. Diritti di fondazione,
5. Nomina di amministratori a termini dell'art, 15 dello statuto sociale.
Si ricorda ai siinori azionisti che giusta gli articoli 32 e 37 dello statuto so.

cialet'assembleageneralesicomposedituttilportatoridialmenodieciazioni,
e cheper avere il diritto di assistere alla medesima, dessi sono obbligati ade-
positare, almeno dieci giorni prima, nel detto ufâzio della Società, i loro titoli
di azioni.
Dovendo a mente dell'art. 35 dello statuto stesso avere luogo una seconda

convocazione, questa avrA luogo pel venerdl2f dello stesso mesedi maggio,e
l'assembleadelibererà, qualunque sia per essere il numero degli intervenuti.
Nei dieci giorni precedenti quello in eni avrà luogo l'assemblea generale, il

bilancio sociale delFanno 1868 sarà ostensibile negli ullisi della Società a
chiunque voglia esalpinarlo.

Firenze, 30 marzo 1869.
11 Tieepresidente del Consiglio di amministrazions

780 Marchese LUIGI NICCOLINI.

LirBEATO BALL'ACCADEMI&
Dl HEDIGINA DI PARIGI

mIATTATEmSODArMAGNES u.",22,f".$' ;",'1'"'"°¶
razionale oer combattere tutte
la afezioni delle vie digestive.

Contengono infatti l'acido lattico, uno degli elementi normali della dige-
stione combinato colla magnesia calcinata i cui buonieŒetti sono apprez-
sati da tutti i medici, e colla soda, sale che forma la base delle acque di
Viehy e della maggior parte delle acquealcaline. La tri hee mescolansa
di questi tre prodotti, la cui efficaeta ò popolare, spiega aramente l'e-
sito che se ne ottiene nelle gastriti, gastralgie, le erut oui, il gonfia-
mento dello stomaco, i vomiti dopo il pasto, le cattive digestioni, i mali di
stomaco.
Depositi: Firenze, farmacia Reale Italians al Duomo; farmacia dellaLe-

gazione Britannios, via Tornabuoni; farmacia Groves, Borgognissanti, e

presso A. Dante Ferroni, via Çavour, 27 -- Livorno, farmacia G. Simi -
Milano, farmaciaCarlo Erbae farm. Manzoni e Comp., viaSala, n. 10. 3639

Avrise.
Francesco Simmaco Esposito, co-

lono nato e residente in Santa Maria
Capua Vetere, provincia di Terra di
Lavoro, ha domandato a Sua Maestà
la grazia di cambiare il suddetto co-
gnome in quello di Romano, da I--
partirsi anche un tal favore tanto ai
suoi âgli Pasquale ed Angela che al
âgli di costoro Francesso ed Antonio,
annotandosieziandio talecangiamento
negli atti del suo matrimonio e del
detti igli.
H guardasigilli, visto il rapporto

della procura generale di Napoli, i do-
cumenti e l'articolo 119 e seguenti del
reale decreto 15 novembre 1865, re-
Bolamento sullo stato civile, decretò
in datade'f0 ottobre 1888 la pubblica-
zione per sunto della domanda in pa-
rola giusta Particolo 121 del detto de-
creto.
Esso Esposito, adempiendo ad una

tale disposizione, fece eseguire l'af-
Essione presente a quella casa comu•
nale da un useiere presso il tribunale
civile e correzionale di Santa Maria

Capua Vetere, perchè chiunque abbia
interesse a presentare le sue opposi-
zioni, lo faccia nel termine lissato dal
cennato decreto, ed ora nel Giornale
utaciale se ne fa la pubblicazione.
793 GWSEPPs VETEN.M, pf00.

Costitosfose di Seefetà.
Con atto privato del26 febbraio i869,

autenticato dal notaro Marchi, regi-
strato a Firense li 3 marzo 1869, reg.
20, f. 109, n. 787, con lire i5 40 da
Maffei, venne costituita unaSoeletà in
accomandita semplice, con sede in
Firenze, sotto la ditta G.Borghi e com-
pagno, avente per eiretto la rappre-
sentanza di osse di oomaterolo estere
e nazionali. La Sooietå avrà vita il
t* aprile 1869e dovràdurare 3 anni,
purché alla scadensa preceda di mesi
3 una disdetta da una delle parti, in
mancanza di che s'intende prorogata
la Società per unaltro triennio, e così
di seguito.
Gerente edamministratore della So-

cietà à il signor 6aetano Borghi che
avrà la rappresentanza e la firma so-
ciale. Il tutto come più e meglio ri,
sulta dal suddetto atto già rimesso in
copia autentica alla cancelleria del
tribunale civiledl Firenze per 611ei-
fettivoluti dalla legge.
Firense, 11 29 margo 1869,

783 0. Bonomi.

Avviso.
Il sottoscritto cancelliere alla pre-

tura del primo mandamento in Fi-
renze rende noto al pubblico che la
signora Giustina Gherardi domiciliata
nel popolo di San Gervasio, assistita
dal signor Bafaello Villoresi, con di.
chiarazione emessa nella cancelleria
del mandamentoantedetto li 18marzo
cadente, nell'interesse della propria
ed nuica figlia idaGherardi, hadichia-
rato di accettare col benefisio di legge
la eredità relitta dal fu Antonio del fu
Michele Gherardi.
Li 30 marzo 1869.

Il caneeniere
791 C. Liissansat.

Afrise. 756
La mattina del di in maggio 1869 a

ore it antimeridiano nella sala d'u-
diensa del tribunale civile di Firen-
ze sarà proceduto all'incanto di una
casa padronale con casetta da pigio-
nali posta in luogo detto Quereeto,
con podere annesso pure detta Quer-
ceto; un quartiere ed un podera con
terre annesse, posti in luogo detto ai
Sani o Santa Maria; un podere con
casa colonica e terre annesse in luo-
go detto Cornacchiaja o Cornacchia;
tre marroneti detti Campitello, Gat,
Laja e Cornacchia, e due appezza-
menti di bosoo cedno detti Divelti e

Poggio alla Croce, il tutto posto in
comunità di Viechio, e tali quali i
detti beni sono descritti nelle peri-
zie del dott. Antonio Torracéhl del 10
aprile e 25 luglio 1868, registyati am-
bedue il 27 agos‡o di detto anno,
Detti beni appartengono al signor

Antonio Naldoni, domiciliato a Santa
Maria a Vessano in comunità di Vic-
chio, e si espropriago a4 istanza del
signor Lorenzo ValU, domicillate al
Borgo San Lorenzo.
I beni saranno posti all'incanto in

due lotti separati, che il primo com-

posto della casa padronale, casettada
pigionali e podere di Querceto, e il
secondo di tutti gli altri beni sopra
descritti.
L'incanto del primo lotto sarà aper-

to sul prezzo di ital. lire 15,527 43;
quello del secondo sul prezzo di ita-
liane lire 83,660 96.

Li 24 marzo 1869.
Il procuratore del creditors istante
Dott. DEROSTENE IMIGLIORATL

Domanda di nomina di perito.
Con atto di ricorso del 29 marzo

1869il molto reverendo don Pellegrino
Gualtieri,possidentadomielliatoa Ver-
nio ed elettivamente in Farenze presso
il sottoscritto procuratore, da cui è
rappresentato, ha doman ato all'illa-
strissimo sisaor presidente del tribu-
nale civile e correzionale di Firenze
la nomina di unperito per stimare gli
appresso beni che don Pellegrino Gual-
tieri intende subastare a carico dei si-
gnori Giovan Ginseppe Becheroni de-
bitore e Raimondo e 6iovan Battista
Becheroni e Giuseppe, Basilio, Flami-
nio eFerdinando Cocooni tersi pos-
pasori, tutti domiciliati in comunità
di Vernio, ed al seguito del precetti
del 20 novembre 1868, registrato a

Prato il 30 detto, reg. 7, f. 32, N. 2134,
con L. i 10 da Mieheli, e 30 gennaio
1869, registrato a Prato il 25 detto,
con marcadaL. i.
I beni da stimarsi sono i seguenti:
Unaeasad'abitazionepostanelBorgo

dI Mercatale con sue corti ed annessi.
Un podere con sua casa colonica e

terre seminative, vitate, castagnate e

a pastura, posto nel popolodi Sant1p-
polito, luoso detto Tosciana. Ed altro
podere con essa colonica e quartieri
da pigionali e terre seminative, vita-
to, castagnate e a pastura, posto nel
popolo di Sant'Ippolitp, e parte in
quello di Gricigliana, luogo detto La
Confina, rappresentati aleatasto deBa
comunità di Vernio dalle particella di
numero 1404, 1405, 1418, 1419, 932,
933, 937, 938, 911, 1381, 1382, 1388,
1389, f 390, 139f, t392, 1393 1394, 1395,
1398, 1397, 1398, 1399, 1400, 140!, 1402,
1403, 1407, 1408, 1414. 1415, 1416, 1417,
1423, 1494, 1410, 1383, 1384, 1413 in
parte, 1409, sezione G, 140 in parte,
141, 142, 644, 646, 645, 647, 666, 636,
671, 672, 850, 634, 664, sez.H, 695,696,
705, 706, sez. I, e al catasto della comn-
nità dî Çantagallo dalle particelle di
nam. 180, 187, 188, 190, sezione F,
189 Dott. ORESTB MXFTANI.

Accettazione d'eredità
con õenebelo d'inventario.

Il cancelliere della Regia pretura
deltersomandamentodiFirenzerende
pubblicamente noto che sotto di 17
marzo 1869 la signora Teresa del fu
Antonio Stocchi. Vedova Bianciardi, ha
acenttato, nell'inteissse delle stie due
iglie Sosa e Marianna, minorenni,
eon beneizio di legge e d'inventarios
l'eredità ab islastato laseiata dal de-
funto di lei consorte, respettivo geni-
tore, morto in questa città il 22 de-
eembre del passato anno.

Il cancelliere
795 gangegy.

Citazione.
L'anno 1889 e questo di 27 marzo.

In Firenze;
A richiesta della signora Giovanna

del fu Luigi Daddi, vedovadel fu Gio-
vanni Moretti, possidente domiciliata
inMagliano Sabino, come madre e tu-
trice dei minori Violante e Giovanni
Moretti Sgli del detto fu Giovanni, ed
a richiesta dell'illustrissimo e reve-

rendissimo don Seranno del fu Blu-
seppe Seranni, arcidiacono dell'insi.
gne cattedrale di Magliano Sabino;
Io Giuseppe Campetti, uselere ad-

detto al tribunale civile e correzio-
nale di Firenze, ivi domicillato, via
Faenza al Romito,willaBoni, ho eltato
e cito ai termini dell'art. 142 del Co-
dice di procedura civile Pillustrissimo
e reverendissimo monsignorLuigiSe-
rafini, residente a Roma, a comparire
avanti il triþunale civile e correzio-
nale di Firense il di 3 giugno 1869, a
ore 10 ant

, prima sezione civile, pro-
cedimento sommario, in ordine al de-
ereto aqtarizzativo proferito dal con-
sigliere cav. presidente del tribunale
stesso nel f() marzo cadente, regi-
strato con marca da bello da lire una
annullata li 20 marzo 1869 con timbre
dicancelleria, per sentir dichiarare
nel contraddittorio altresi (ehignor

EttoreSeraini, possidentedomicillato
a Collevecehio, e della Direzione della
Cassa del depositie prestiti, residente
a Firenze, con sentenza eseguibile
non ostante appello e senza cauzione,
che sulla somma di lire ital. 4,664 85,
residuo di maggior somma depositata
nellaCassa dei depositi eprestiti di
Firenze con polissa di n. i3, catego-
ria i* (salvo), dai signori Liberatore,

i Giovanni e Luigi fratelli Leti in favore
det signori Domenico, don Seranno,
don Luigi ridetto ed Ettore SeraSni,
spetta al signori richiedenti 11 dt-
ritto di conseguire la somma di lire
it. 1227 48 per ciascuno, compreso il
rimborso dovuto da monsignor Luigi
Saranni per ispese giudizialicommes-
se dai signori Leti suddetti: e per
sentir rifaseiare l'opportanomandata
di pagamentosulla Cassa suddetta da
eseguirsi sulla copia autentica della
cartella di deposito che i signori ri-
chiedenti comunicheranno in atti
quando l'amministrazione della Cassa
suddetta non creda di fare il paga-
mento stesso sul duplicato de!!a car.
tella stessa che esiste nelle suo carte
d'uficio o con vittoria di spese.

L'uselbre
778 G. ÛAMPETTI.

Accettaalone t'eredità
l

con beNBjiaiO d'iMUONÉGriO.
Con atto del 15marzo cadentoa rieg-

vnto dal sottosoritto, la signerg g¡g¡¡g
Faldi vedova Manetti Mar;oa¤l, non
tanto in proprio quanto r.ell'interesso
delproprifiglimlnoreDaiElens,Fanny
e Guido, ha accettato con benefisio
d'inventario l'ereditàdi Carlo di Carlo
Manetti Magnani suomarito mortonel
di 6 del mese stesso.
Dallaoancelleria del quarto manda-

mento di Firenze.
Li 29marzo 1869.

785 Eco Marcou, cane.

con benetizio dell'inventario.
Si rende noto che con atto dei 22

marzo cadente isignoriOttavio, Luig,
Luisa, Cammilla e GInseppina del fa
avvocato Antonio Mannini e Teresa
dal detto fu avv. AntonioMannini, mo.
glio del signor professore IgnazioVilla,hanno accettato con benenzio d'in-
ventario l'eredità del nominato avvo,
aato Antonio del in Ottavio Manni imorto nel 15 marzo ridotto.
Dalla cancelleria del quarto ma.ada-mento di Firense.
Li 29 marzo 1869.

784 Eve. Marcou, cane
Estratto.

Mediante analogo atto ricevuto la
questa cancelleria sotto dl 21 marro
1869 la donna 'afarianna di Romualdo
Belli, vedova di Sisto Marinesi, atten-
dente alle cure domestiche, domiei-
liata nel popolo di Malmantile in que-sta pretura, per interesse e come
avente la patria potestà sopra i di lei
agli Alfonso, Temistocle, Giuseppe e
Pasquale del fu Sisto Marinesi, minork
di età, ha dichiarato di accettare con
benefizio dell'inventario l'eredità re-
Iltta dal predetto Sisto del fu Pasquale
Marinesi padre del rammentati mi-
nori, morto ab intestato in Malmantila
nel di 11 agosto 1867.
Dalla cancelleria della pretura di

Lastra a Signa.
Li 30 marzo 1869.

Il cancelliera
TU Paor.o CoN r.

B sig. dottor Bommarie me-
dico dell'ospedalettei sinlitici a Lione,
dopo numerose esperienze sulle Ca-
paulo ed iniezioni al Natica di Brimault
e C., farmacisti a Parigi, ne dà i se.guenti rapporti nella Gazzetta Medicadi Lione: . A'nostri giorni la virtù cu-
a rativa del Copahu e del PePe-Gubeba
. è sempre pifl Studiata e rafânat3, e
a se in qui vi furono medicamenti i
e più accreditatt contro gli Stali blen-

e gli speelfiel - La nostre osserva-
e aloni e le nostre esperienze ci fanne
a certi che le Capsule ed iniezioni al
a Matico preparate da Grimault e
« son dotate di un'efäcacia rea14 sulla
a cura degli seoli " 3698

I PerIIf*m 9
siaffitta un vasto 10-
cale terreno per use

i
di magazzino, situa-
to in Firenze in via

dei Martelli, sotto lo stabile di o. 2.hr le trattative dirigersi dal signor
Tommaso Spigliati, via Valfonda, nu-
mero 40• 771


